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SOTTO LA LENTE

E LA FORMAZIONE MEDICA
SI FA SEMPRE SUI CADAVERI
ANCORA POCHI I DONATORI
La legge 10/2020 - detta legge "Sileri"- consente la donazione del corpo post mortem

attraverso le"Disposizioni anticipate di trattamento". Solo da poco è stata attivata la banca

dati Dat che consente l'interoperabilità a livello nazionale e sono stati istituiti dieci centri di

riferimento per la conservazione e l'utilizzazione delle spoglie dei defunti. Previsti 4 milioni

di euro per gli anni 2021, 2022 e 2023 per le finalità previste dalla norma

E Chiara Organtini

/I uesta legge era necessaria, non

era sostenibile che in Italia man-

casse una normativa del genere

ed è stata utile per allineare tutti

gli altri, per aumentare i centri, La norma ha quindi

attivato un processo positivo, che deve avvenire

dal basso, con la consapevolezza". A dirlo è Stefano

Ratti, ordinario nel dipartimento di Scienze Biome-

diche e Neuromotorie dell'Università di Bologna.

Miglior ricercatore italiano under 40, nel 2022, per

la Società italiana di anatomia e istologia, oggi si

occupa insieme alla professoressa Lucia Manzoli,

che ne è la referente, del centro anatomico dove

vengono conservati e messi a disposizione della

formazione per gli studenti i corpi post-mortem

grazie alla legge numero 10 del febbraio 2020. En-

trata in vigore il 4 marzo 2020, la norma ha consen-

tito attraverso le "Disposizioni anticipate di tratta-

mento" (Dat), la donazione del proprio corpo dopo

la morte a fini di ricerca scientifica eformazione.

Questa legge, a pochi giorni dall'esplosione del

casi di Covid-19 a Codogno, che diedero il via alla

pandemia anche in Italia, dopo la Cina e i pochi

casi accertati in Germania; fu fortemente voluta

dall'allora viceministro alla Salute Pierpaolo Sileri e

si riuscì ad approvarla prima che l'emergenza pan-

demica prendesse il sopravvento.

COSA PREVEDE LA LEGGE

La legge 10 del febbraio 2020, approvata all'unani-

mità il 29 gennaio 2020, consente la disposizione

del proprio corpo e dei tessuti post mortem a fini

di studio, formazione e ricerca scientifica attraver-

so la Dat, quindi con un consenso informato, alla

donazione del proprio corpo per atto pubblico,

scrittura privata autenticata o per scrittura privata

consegnata dal disponente presso il comune di re-

sidenza. La dichiarazione deve essere inoltrata an-

che allAsl competente che la trasmette alla banca

dati Dat. Sono stati individuati, per decreto ministe-

riale, dieci centri di riferimento per la conservazio-

ne e l'utilizzazione dei corpi dei defunti; e sono stati

previsti 4 milioni di euro per gli anni 2021, 2022 e
2023 per la finalità della legge.

L'ESEMPIO DI SAMMY BASSO

La banca dati è stata ultimata recentemente, per

l'interoperabilità delle strutture c'è ancora del lavo-

ro da fare, mentre solo nell'aprile del 2024è arrivato

il decreto del ministro della Salute per stabilire mo-

dalità e tempi di presentazione della candidatura

delle strutture universitarie, aziende ospedaliere e

Iress da utilizzare quali centri di riferimento per con-

servazione e utilizzazione. A oggi, tra le strutture,

l'Università di Bologna è stata riconosciuta capofila

con un accordo con la Regione Emilia-Romagna per

avviare anche una campagna di sensibilizzazione

e Informazione sulla donazione del corpo. Oltre a

Bologna, tra i diversi centri figurano l'Università di

Padova dove è stato conservato il corpo di Sammy

Basso, ricercatore affetto da progeria scomparso di

recente, anche se per motivi di privacy il suo nome

non può figurare; l'Íress Ospedale San Raffaele di

Milano e l'Iress-Istituto Neurologico Mediterraneo

Neuromed di Pozzilli (Isernia),

L'IMPORTANZA DELLA DONAZIONE

Spiega il professor Ratti: 'L'iniziativa che coinvolge

l'Università di Bologna è legata sia alla fase pre
che post laurea. Abbiamo costituito un'équipe ad

alta specialità, con tecnologia di alto livello, per re-

gistrare gli interventi di simulazione nella forma-

zione degli studenti, in modo da rendere divulga-

bile e accessibile anche ad altri ospedali italiani le
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tecniche e gli strumenti utili per poter lavorare sul

corpo donato. Lo scopo, oltre che formare i nostri

studenti - spiega ancora il docente di Bologna -

è formare i tecnici ma anche informare la cittadi-

nanza; nel 2025 faremo iniziative nelle scuole e

con associazioni come Avis, perché il problema

è far comprendere l'importanza della donazione

per fini di ricerca e formazione". L'Università di

Bologna riceve dieci corpi l'anno, ma già prima

della legge c'erano state 332 persone iscritte al

programma di donazione, seppur ancora viventi.

"In Francia, Spagna, Germania c'è una media di un

corpo donato al giorno - sottolinea Ratti. Come

università abbiamo investito moltissimo anche

grazie al Pnrr per rendere più efficienti e tecnolo-

giche le nostre sale operatorie e strutture, l'idea è

che D'Italia possa raggiungere altri Paesi europei

sui numeri delle donazioni", Le iniziative di sensi-

bilizzazione di Unibo, oltre gli investimenti, si sono

concentrate anche su un graphic novel che spiega

l'importanza del corpo donato, "ÏI primo paziente",

il nome del fumetto.

L'ESORDIO DELL'IRCSS NEUROMED

E un 'primo paziente', il primo corpo donato, è ar-

rivato in questi giorni anche al laboratorio di Ana-

tomia necroscopica 'Giampaolo Cantore' dell'Irccs

Istituto neurologico mediterraneo Neuromed:

"Vale il principio di contiguità territoriale secondo

la legge: abbiamo ricevuto un corpo da una per-

sona residente in un'altra regione e deceduto in

una ancora diversa dal Molise" racconta Massimo

Pillarella dell'area ricerca e sviluppo dell'Irccs. In

pratica, figlio della persona deceduta e disponente

è andato a cercare sul web il centro più vicino e ha

trovato la nostra struttura. 'La donazione del cor-

po rappresenta un gesto di straordinaria generosi-
tà, un dono verso gli altri esseri umani e un lascito

di grande valore scientifico - ribadisce il professor

Vincenzo Esposito, a capo della Neurochirurgia II

dell'Irccs Neuromed e direttore della scuola di spe-

cializzazione in neurochirurgia dell'Università 'La

Sapienza' di Roma, Fino a oggi, all'Irccs Neuromed

si lavorava sulla formazione con preparati anatomi-

ci (pezzi del corpo umano mai interi), ma in diverse

occasioni in altre parti del Paese si è lavorato anche

su corpi acquistati all'estero.

SERVONO PROGETTI DI FORMAZIONE

Ma al di là di quello che da alcuni è stato definito il

'mercato dei cadaveri', con la legge 10/2020 anche

detta legge "Sileri", la formazione sui corpi donati

è disciplinata con estrema attenzione: le strutture

per ricevere a oggi i corpi devono presentare pro-

getti di formazione, che vanno dalla parte neuro-

logica, vascolare ma anche odontotecnica, fisiote-

rapica; il corpo può restare solo dodici mesi nella

struttura e poi restituito cosi com'è arrivato.

Più il progetto di formazione è vasto però, più la

struttura è in grado di consentire agli studenti una

formazione e anche una ricerca scientifica di alto

livello, capace di approfondire su patologie specifi-

che, come del resto la volontà di Sammy Basso ha

testimoniato, che ha dato disposizioni prima della

sua improvvisa morte, proprio a fini di ricerca.

ALL'UNIVERSITÀ DI PADOVA IL FOCUS È

SULLA NEURODEGENERAZIONE

L'Università di Padova è centro di riferimento rico-

nosciuto dal 2019 dalla Regione Veneto per la rice-

zione dei corpi, ma chiaramente con la legge 10 del

2020 sl sono implementati ulteriormente i progetti
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a fini di formazione e ricerca. "Siamo stati i primi
a essere accreditati nel 2023 - spiega Raffaele De
Caro, professore di anatomia e direttore del dipar-
timento all'Università di Padova. Presso il centro di
Padova è incardinato il dipartimento di Neuroscien-
ze e lavoriamo sui corpi donati con lo scopo di fare
ricerca su Parkinson e Alzheimer; inoltre - spiega
De Caro, che è stato presidente del corso di laurea
in fisioterapia - abbiniamo l'insegnamento teorico
con la parte pratica per far apprendere anche agli

studenti di fisioterapia i tessuti dell'apparato moto-
rio. Riceviamo circa tre Dat a settimana e circa due
corpi donati al mese ma la conoscenza di questa
pratica deve essere diffusa tra medici, sanitari e cit-
tadinanza, manca ancora una campagna di sensibi-
lizzazione nazionale sul tema. Quando la campagna
partirà - confida De Caro - ci sarà un maggiore in-
teresse della popolazione, anche se noi come Uni-
versità lavoriamo già molto, con gli studenti, con i
neurochirurghi e chirurghi plastici".
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La formazione medica si fa (anche) sui cadaveri, ma i donatori sono ancora
pochi

La formazione medica si fa (anche) sui cadaveri, ma i
donatori sono ancora pochi
Pubblicato il: 2 Dicembre 2024 |
Chiara Organtini ‐ dal numero 223 del magazine
Questa legge era necessaria, non era sostenibile che in
Italia mancasse una normativa del genere ed è stata utile
per allineare tutti gli altri, per aumentare i centri. La
norma ha quindi attivato un processo positivo, che deve avvenire dal basso, con la consapevolezza". A dirlo è Stefano
Ratti , ordinario nel dipartimento di Scienze Biomediche e Neuromotorie dell´Università di Bologna. Miglior ricercatore
italiano under 40, nel 2022, per la Società italiana di anatomia e istologia, oggi si occupa insieme alla professoressa
Lucia Manzoli, che ne è la referente, del centro anatomico dove vengono conservati e messi a disposizione della
formazione per gli studenti i corpi post‐mortem grazie alla legge numero 10 del febbraio 2020.
Entrata in vigore il 4 marzo 2020, la norma ha consentito attraverso le "Disposizioni anticipate di trattamento" (Dat),
la donazione del proprio corpo dopo la morte a fini di ricerca scientifica e formazione. Questa legge, a pochi giorni dall
´esplosione dei casi di Covid‐19 a Codogno, che diedero il via alla pandemia anche in Italia, dopo la Cina e i pochi casi
accertati in Germania; fu fortemente voluta dall´allora viceministro alla Salute Pierpaolo Sileri e si riuscì ad approvarla
prima che l´emergenza pandemica prendesse il sopravvento.
Cosa prevede la legge
La legge 10 del febbraio 2020, approvata all´unanimità il 29 gennaio 2020, consente la disposizione del proprio corpo
e dei tessuti post mortem a fini di studio, formazione e ricerca scientifica attraverso la Dat, quindi con un consenso
informato, alla donazione del proprio corpo per atto pubblico, scrittura privata autenticata o per scrittura privata
consegnata dal disponente presso il comune di residenza. La dichiarazione deve essere inoltrata anche all´Asl
competente che la trasmette alla banca dati Dat. Sono stati individuati, per decreto ministeriale, dieci centri di
riferimento per la conservazione e l´utilizzazione dei corpi dei defunti; e sono stati previsti 4 milioni di euro per gli anni
2021, 2022 e 2023 per la finalità della legge.
La banca dati è stata ultimata recentemente, per l´interoperabilità delle strutture c´è ancora del lavoro da fare, mentre
solo nell´aprile del 2024 è arrivato il decreto del ministro della Salute per stabilire modalità e tempi di presentazione
della candidatura delle strutture universitarie, aziende ospedaliere e Ircss da utilizzare quali centri di riferimento per
conservazione e utilizzazione. A oggi, tra le strutture, l´Università di Bologna è stata riconosciuta capofila con un
accordo con la Regione Emilia‐Romagna per avviare anche una campagna di sensibilizzazione e informazione sulla
donazione del corpo. Oltre a Bologna, tra i diversi centri figurano l´Università di Padova dove è stato conservato il
corpo di Sammy Basso, ricercatore affetto da progeria scomparso di recente, anche se per motivi di privacy il suo
nome non può figurare; l´Ircss Ospedale San Raffaele di Milano e l´Ircss‐Istituto Neurologico Mediterraneo Neuromed
di Pozzilli (Isernia).
L´importanza della donazione
Spiega il professor Ratti: "L´iniziativa che coinvolge l´Università di Bologna è legata sia alla fase pre che post laurea.
Abbiamo costituito un´équipe ad alta specialità, con tecnologia di alto livello, per registrare gli interventi di
simulazione nella formazione degli studenti, in modo da rendere divulgabile e accessibile anche ad altri ospedali
italiani letecniche e gli strumenti utili per poter lavorare sul corpo donato. Lo scopo, oltre che formare i nostri studenti
‐ spiega ancora il docente di Bologna ‐ è formare i tecnici ma anche informare la cittadinanza; nel 2025 faremo
iniziative nelle scuole e con associazioni come Avis, perché il problema è far comprendere l´importanza della
donazione per fini di ricerca e formazione". L´Università di Bologna riceve dieci corpi l´anno, ma già prima della legge c
´erano state 332 persone iscritte al programma di donazione, seppur ancora viventi. "In Francia, Spagna, Germania c´è
una media di un corpo donato al giorno ‐ sottolinea Ratti. Come università abbiamo investito moltissimo anche grazie
al Pnrr per rendere più efficienti e tecnologiche le nostre sale operatorie e strutture, l´idea è che l´Italia possa
raggiungere altri Paesi europei sui numeri delle donazioni". Le iniziative di sensibilizzazione di Unibo, oltre gli
investimenti, si sono concentrate anche su un graphic novel che spiega l´importanza del corpo donato, "Il primo
paziente", il nome del fumetto.
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L´esordio dell´Ircss Neuromed
E un ´primo paziente´, il primo corpo donato, è arrivato in questi giorni anche al laboratorio di Anatomia necroscopica
´Giampaolo Cantore´ dell´Irccs Istituto neurologico mediterraneo Neuromed: "Vale il principio di contiguità territoriale
secondo la legge: abbiamo ricevuto un corpo da una persona residente in un´altra regione e deceduto in una ancora
diversa dal Molise" racconta Massimo Pillarella dell´area ricerca e sviluppo dell´Irccs. In pratica, figlio della persona
deceduta e disponente è andato a cercare sul web il centro più vicino e ha trovato la nostra struttura. "La donazione
del corpo rappresenta un gesto di straordinaria generosità, un dono verso gli altri esseri umani e un lascito di grande
valore scientifico ‐ ribadisce il professor Vincenzo Esposito, a capo della Neurochirurgia II dell´Irccs Neuromed e
direttore della scuola di specializzazione in neurochirurgia dell´Università ´La Sapienza´ di Roma. Fino a oggi, all´Irccs
Neuromed si lavorava sulla formazione con preparati anatomici (pezzi del corpo umano mai interi), ma in diverse
occasioni in altre parti del Paese si è lavorato anche su corpi acquistati all´estero.
Servono progetti di formazione
Ma al di là di quello che da alcuni è stato definito il ´mercato dei cadaveri´, con la legge 10/2020 anche detta legge
"Sileri", la formazione sui corpi donati è disciplinata con estrema attenzione: le strutture per ricevere a oggi i corpi
devono presentare progetti di formazione, che vanno dalla parte neurologica, vascolare ma anche odontotecnica,
fisioterapica; il corpo può restare solo dodici mesi nella struttura e poi restituito così com´è arrivato. Più il progetto di
formazione è vasto però, più la struttura è in grado di consentire agli studenti una formazione e anche una ricerca
scientifica di alto livello, capace di approfondire su patologie specifiche, come del resto la volontà di Sammy Basso ha
testimoniato, che ha dato disposizioni prima della sua improvvisa morte, proprio a fini di ricerca.
All´università di Padova il focus è sulla rigenerazione
L´Università di Padova è centro di riferimento riconosciuto dal 2019 dalla Regione Veneto per la ricezione dei corpi,
ma chiaramente con la legge 10 del 2020 si sono implementati ulteriormente i progetti a fini di formazione e ricerca.
"Siamo stati i primi a essere accreditati nel 2023 ‐ spiega Raffaele De Caro, professore di anatomia e direttore del
dipartimento all´Università di Padova. Presso il centro di Padova è incardinato il dipartimento di Neuroscienze e
lavoriamo sui corpi donati con lo scopo di fare ricerca su Parkinson e Alzheimer; inoltre ‐ spiega De Caro, che è stato
presidente del corso di laurea in fisioterapia ‐ abbiniamo l´insegnamento teorico con la parte pratica per far
apprendere anche agli studenti di fisioterapia i tessuti dell´apparato motorio. Riceviamo circa tre Dat a settimana e
circa due corpi donati al mese ma la conoscenza di questa pratica deve essere diffusa tra medici, sanitari e
cittadinanza, manca ancora una campagna di sensibilizzazione nazionale sul tema. Quando la campagna partirà ‐
confida De Caro ‐ ci sarà un maggiore interesse della popolazione, anche se noi come Università lavoriamo già molto,
con gli studenti, con i neurochirurghi e chirurghi plastici".
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Condividi su:      

 

 

Nella conferenza del professor Alberto Mantovani, l’esperienza del COVID e le nuove

prospettive che si stanno aprendo per l’uso dell’immunologia contro diverse patologie

 

 

“Immunità e infiammazione sono una metanarrazione della medicina”, con queste parole il

professor Alberto Mantovani ha sintetizzato le prospettive che si stanno aprendo nella

medicina moderna per conoscere meglio il sistema immunitario, e sfruttarlo per

combattere patologie molto diverse tra loro, ma che condividono terreni comuni.

 

L’immunità e i processi infiammatori, infatti, sono coinvolti non solo nelle malattie

autoimmuni, ma anche nel cancro, nelle patologie cardiovascolari, in quelle

neurodegenerative, arrivando alle condizioni neuropsichiatriche. E non vanno dimenticati gli

stretti rapporti tra l’immunità e il nostro stile di vita. Tutti temi che sono stati trattati

Neuromed, Immunità e
infiammazione: la frontiera
della ricerca medica
Nella stessa occasione la presentazione del Premio “A
Luca” per giovani neurochirurghi

13/09/2024  • Attualità
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approfonditamente nel corso della conferenza del professor Alberto Mantovani, il

ricercatore italiano più citato nella letteratura scientifica internazionale, Professore

Emerito della Humanitas University, Direttore Scientifico dell’I.R.C.C.S. Istituto Clinico

Humanitas Milano e Presidente della Cattedra di Infiammazione e Innovazione Terapeutica

presso il William Harvey Research Institute della Queen Mary University di Londra.

 

“L’immunologia – dice ancora Mantovani, la cui conferenza era inserita nell’ambito degli

eventi per le celebrazioni del quarantesimo anniversario del riconoscimento dell’I.R.C.C.S.,

offre speranze e promesse, ed è una delle più importanti frontiere del progresso scientifico e

medico. Ad esempio oggi già trattiamo con essa malattie molto diverse, persino alcune forme

di emicrania vengono trattate con anticorpi. E sarà protagonista anche della medicina di

genere. Le malattie autoimmuni, ad esempio, colpiscono prevalentemente il sesso

femminile. Abbiamo dovere di saperne di più, e useremo le armi dell’immunologia”.

 

Ma anche il COVID è stato protagonista dell’incontro di oggi. “Grazie ai vaccini e ai progressi

delle terapie, il COVID è diventato nella stragrande maggioranza dei casi una malattia lieve.

Rimane l’imperativo di proteggere i più deboli (anziani ecc.)”. E c’è anche cosa abbiamo

imparato, come sottolinea Mantovani: “Abbiamo imparato molte cose utilissime per la

ricerca. Ad esempio, che i virus conoscono il sistema immunitario meglio degli immunologi,

in un certo senso. Sappiamo che

bisogna essere preparati, che bisogna rafforzare la medicina sul territorio. In tutto questo,

abbiamo una cintura di sicurezza: la ricerca scientifica e l’innovazione. Coltiviamole,

allacciamo questa cintura”.

 

“È un onore e piacere avere nel nostro I.R.C.C.S. il professor Mantovani – ha commentato il

professor Giovanni de Gaetano, Presidente del Neuromed ‑ che conosco da quando era

studente di medicina a Milano. Nella sua carriera, veramente eccezionale, ha posto

l’infiammazione come meccanismo di base comune a tante patologie diverse. Con questo

evento si rinsalda un’amicizia nell’ambito di una eccellenza che coniuga insieme i 40 anni

I.R.C.C.S. e il successo internazionale del professor Mantovani”.

 

“Per Neuromed – ha commentato il professor Luigi Frati, Direttore Scientifico dell’I.R.C.C.S.

Neuromed – questa giornata sottolinea una collaborazione con una delle personalità
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scientifiche italiane più importanti del mondo. L’immunologia è un campo che riguarda

anche le nostre ricerche, soprattutto in connessione con le malattie neurodegenerative. La

presenza in Neuromed del professor Mantovani rappresenta un riconoscimento per la nostra

ricerca scientifica e per la nostra clinica”.

 

La giornata di ieri ha visto anche la presentazione del Premio Internazionale "A Luca", un

riconoscimento speciale dedicato ai giovani neurochirurghi in formazione, che simboleggia

l’impegno per la ricerca e l’eccellenza nella formazione medica. Il premio, promosso dalla

famiglia di Luca, un giovane paziente, ne onora la memoria e si pone l’obiettivo di ispirare

nuove generazioni di professionisti nel campo della neurochirurgia, formati all’interno

dell’I.R.C.C.S. Neuromed.

 

“Con questo premio – ha detto il professor Vincenzo Esposito, Responsabile della

Neurochirurgia 2 del Neuromed – vediamo un gesto molto importante della famiglia di Luca.

Servirà a finanziare giovani neurochirurghi che vorranno frequentare il nostro ambulatorio di

anatomia, un’attività fondamentale per l’addestramento. Come mi capita spesso di dire, è

facile essere il migliore dei chirurghi quando tutto va bene. Invece avere la gratitudine della

famiglia quando non siamo riusciti a vincere la battaglia, è qualcosa di importante. La

famiglia ha percepito l’impegno che il nostro gruppo ha cercato di profondere, ed anche per

noi questa è una grande consolazione, che trasforma un momento di profondo dolore in una

opportunità per i giovani e nella speranza che portino nuove soluzioni”.
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Un corso di formazione interamente dedicato alla chirurgia spinale cervicale. La

“Neuromed Spine School”, nel Centro di Medicina Necroscopica dell’I.R.C.C.S.

Neuromed di Pozzilli, ha così dedicato due giornate a questo delicato campo della

chirurgia, mantenendo l’obiettivo rivolto ai giovani.

Prof. Gualtiero  Innocenzi

Organizzato dal professor Gualtiero Innocenzi, Responsabile dell’Unità di Neurochirurgia

1 del Neuromed, e dai neurochirurghi Paolo di Russo e Nicola Gorgoglione, il “Corso

teorico pratico di chirurgia spinale” si è articolato in due giornate. La prima, basata su

lezioni teoriche, ha visto gli interventi incentrati sull’anatomia e sugli approcci chirurgici

relativi al tratto cervicale della colonna vertebrale. La seconda giornata, interamente

focalizzata sull’esperienza pratica, ha permesso ai partecipanti di applicare le conoscenze

attraverso l’esplorazione e la dissezione in laboratorio, approfondendo le tecniche

chirurgiche attraverso un’esperienza diretta su preparati anatomici.

 

La formazione avanzata per la
chirurgia spinale
Il Cadaver lab dell’I.R.C.C.S. Neuromed ha ospitato la
“Spine school” dedicata alla chirurgia spinale cervicale

di Maria Carosella  • 21/04/2024  • Attualità

       NEWS FOCUS FOTO REDAZIONE ALTRO       ACCEDI INVIA ARTICOLO REGISTRATI

1 / 2

ALTOMOLISE.NET (WEB)
Pagina

Foglio

21-04-2024

www.ecostampa.it



“La formazione su modelli anatomici reali – ha detto il professor Gualtiero Innocenzi ‑

resta insostituibile. Stiamo assistendo allo sviluppo di tecnologie di simulazione, che

sicuramente offriranno nuove opportunità di apprendimento, ma nulla può eguagliare

l’esperienza del lavoro su tessuto umano. La realtà virtuale ha i suoi vantaggi ma il

contatto con la realtà anatomica è fondamentale”.

 

Affinare le tecniche in un contesto controllato e sicuro, questa è da sempre la base del

Cadaver Lab di Neuromed, che dalla sua nascita mantiene fermo l’obiettivo di fornire una

formazione completa e approfondita, combinando l’esperienza pratica con le solide basi

teoriche necessarie per affrontare le sfide della chirurgia moderna.

 

“L’aspirazione – ha detto ancora Innocenzi ‑ è quella di continuare a integrare nuovi

metodi didattici senza perdere il valore dell’esperienza manuale. È una combinazione di

tradizione e innovazione che forma chirurghi completi e preparati”.
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Immunita' e infiammazione: la frontiera della ricerca medica

Immunità e infiammazione sono una metanarrazione della medicina, con queste parole il professor Alberto Mantovani
ha sintetizzato le prospettive che si stanno aprendo nella medicina moderna per conoscere meglio il sistema
immunitario, e sfruttarlo per combattere patologie molto diverse tra loro, ma che condividono terreni comuni.
Limmunità e i processi infiammatori, infatti, sono coinvolti non solo nelle malattie autoimmuni, ma anche nel cancro,
nelle patologie cardiovascolari, in quelle neurodegenerative, arrivando alle condizioni neuropsichiatriche. E non vanno
dimenticati gli  stretti rapporti tra l  immunità e il  nostro stile di vita. Tutti temi che sono stati trattati
approfonditamente nel corso della conferenza del professor Alberto Mantovani, il ricercatore italiano più citato nella
letteratura scientifica internazionale, Professore Emerito della Humanitas University, Direttore Scientifico dellI.R.C.C.S.
Istituto Clinico Humanitas Milano e Presidente della Cattedra di Infiammazione e Innovazione Terapeutica presso il
William Harvey Research Institute della Queen Mary University di Londra. Limmunologia  dice ancora Mantovani  la
cui conferenza era inserita nell ambito degli eventi per le celebrazioni del quarantesimo anniversario del
riconoscimento dellI.R.C.C.S., offre speranze e promesse, ed è una delle più importanti frontiere del progresso
scientifico e medico. Ad esempio oggi già trattiamo con essa malattie molto diverse, persino alcune forme di
emicrania vengono trattate con anticorpi. E sarà protagonista anche della medicina di genere. Le malattie
autoimmuni, ad esempio, colpiscono prevalentemente il sesso femminile. Abbiamo dovere di saperne di più, e
useremo le armi dellimmunologia. Ma anche il COVID è stato protagonista dellincontro di oggi. Grazie ai vaccini e ai
progressi delle terapie, il COVID è diventato nella stragrande maggioranza dei casi una malattia lieve. Rimane
limperativo di proteggere i più deboli (anziani ecc.). E cè anche cosa abbiamo imparato, come sottolinea Mantovani: 
Abbiamo imparato molte cose utilissime per la ricerca. Ad esempio, che i virus conoscono il sistema immunitario
meglio degli immunologi, in un certo senso. Sappiamo che b isogna essere preparati, che bisogna rafforzare la
medicina sul territorio. In tutto questo, abbiamo una cintura di sicurezza: la ricerca scientifica e linnovazione.
Coltiviamole, allacciamo questa cintura. È un onore e piacere avere nel nostro I.R.C.C.S. il professor Mantovani  ha
commentato il professor Giovanni de Gaetano, Presidente del Neuromed  che conosco da quando era studente di
medicina a Milano. Nella sua carriera, veramente eccezionale, ha posto linfiammazione come meccanismo di base
comune a tante patologie diverse. Con questo evento si rinsalda unamicizia nellambito di una eccellenza che coniuga
insieme i 40 anni I.R.C.C.S. e il successo internazionale del professor Mantovani. Per Neuromed  ha commentato il
professor Luigi Frati, Direttore Scientifico dellI.R.C.C.S. Neuromed  questa giornata sottolinea una collaborazione con
una delle personalità scientifiche italiane più importanti del mondo. Limmunologia è un campo che riguarda anche le
nostre ricerche, soprattutto in connessione con le malattie neurodegenerative. La presenza in Neuromed del professor
Mantovani rappresenta un riconoscimento per la nostra ricerca scientifica e per la nostra clinica. La giornata di ieri ha
visto anche la presentazione del Premio Internazionale A Luca, un riconoscimento speciale dedicato ai giovani
neurochirurghi in formazione, che simboleggia limpegno per la ricerca e leccellenza nella formazione medica. Il
premio, promosso dalla famiglia di Luca, un giovane paziente, ne onora la memoria e si pone lobiettivo di ispirare
nuove generazioni di professionisti nel campo della neurochirurgia, formati allinterno dellI.R.C.C.S. Neuromed. Con
questo premio  ha detto il professor Vincenzo Esposito, Responsabile della Neurochirurgia 2 del Neuromed  vediamo
un gesto molto importante della famiglia di Luca. Servirà a finanziare giovani neurochirurghi che vorranno frequentare
il nostro ambulatorio di anatomia, unattività fondamentale per laddestramento. Come mi capita spesso di dire, è
facile essere il migliore dei chirurghi quando tutto va bene. Invece avere la gratitudine della famiglia quando non
siamo riusciti a vincere la battaglia, è qualcosa di importante. La famiglia ha percepito limpegno che il nostro gruppo
ha cercato di profondere, ed anche per noi questa è una grande consolazione, che trasforma un momento di profondo
dolore in una opportunità per i giovani e nella speranza che portino nuove soluzioni.
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Al Neuromed la conferenza del
professor Alberto Mantovani
Nell’ambito delle celebrazioni per il quarantesimo anniversario
del riconoscimento I.R.C.C.S.

 Redazione • 11 Settembre 2024
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Venerdì 13 settembre 2024, alle ore 15, presso l’Auditorium “Marc Verstraete” del

Parco Tecnologico dell’I.R.C.C.S. Neuromed di Pozzilli ﴾IS﴿, si terrà un evento di grande

importanza scientifica e formativa. Nell’ambito delle celebrazioni per i 40 anni del

riconoscimento del Neuromed come Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico, il

Professor Alberto Mantovani, uno dei più influenti immunologi a livello internazionale,

terrà una conferenza dal titolo “Immunità e infiammazione: dal cancro a COVID‐19”.

Mantovani, il r i c e r c a t o r e  i t a l i a n o  p i ù  c i t a t o  n e l l a  l e t t e r a t u r a  s c i e n t i f i c a

internazionale, è Professore Emerito della Humanitas University, Direttore Scientifico

dell ’ I .R.C.C.S. Istituto Clinico Humanitas Milano e Presidente della Cattedra di

Infiammazione e Innovazione Terapeutica presso il William Harvey Research Institute della

Queen Mary University di Londra. Nel corso del suo seminario esplorerà lo stato dell’arte

degli studi più recenti sul ruolo dell’infiammazione e dell’immunità nelle malattie tumorali

e nel Covid‐19, che hanno contribuito a delineare prospett ive innovat ive nel la

medicina contemporanea.

Nella stessa occasione, verrà presentato il Premio Internaz iona le  “A Luca”,  un

riconoscimento speciale dedicato ai giovani neurochirurghi in formazione, che

simboleggia l’impegno per la ricerca e l’eccellenza nella formazione medica. Il premio,

promosso dalla famiglia di Luca, un giovane paziente, ne onora la memoria e si pone

l’obiettivo di ispirare nuove generazioni di professionisti nel campo della neurochirurgia,

formati all’interno dell’I.R.C.C.S. Neuromed.

“Questi due eventi – afferma il professor Giovanni de Gaetano, presidente del Neuromed

– sono l’occasione migliore per celebrare i 40 anni dell’I.R.C.C.S. Neuromed, una realtà da

sempre aperta alle giovani generazioni di clinici e di ricercatori con i quali ha raggiunto in

questi anni traguardi, anche internazionali, di grande prestigio”.
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Memorial Giampaolo Cantore,
dal 4 al 6 aprile 2024 l’evento
al Parco Tecnologico dell’IRCCS
Neuromed

 Redazione • 3 Aprile 2024
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Si terrà dal quattro al sei aprile l’ottava edizione del Memorial Giampaolo Cantore.

Neurochirurghi da tutto il mondo si incontreranno a Pozzilli, nel Parco tecnologico

dell’I .R.C.C.S. Neuromed, per discutere e confrontarsi su tecniche neurochirurgiche

complesse, che verranno poi approfondite nel Laboratorio di Medicina Necroscopica,

anch’esso intitolato a Cantore.

L’attività di formazione avanzata segue il solco tracciato dal professor Giampaolo Cantore,

per lungo tempo capo del Dipartimento di Neurochirurgia del Neuromed. Ogni

anno nel mese di aprile l’Istituto Neuromed dedica tre giorni di addestramento e

discussione, su iniziativa dei professori Vincenzo Esposito, Gualtiero Innocenzi e

Sergio Paolini, con il rilevante contributo organizzativo dei dottori Paolo di  Russo,

Arianna Fava e Nicola Gorgoglione.

“Giampaolo Cantore, con il contributo fondamentale del professor Franco Maria Gagliardi, ha

stimolato la creazione a Pozzilli di un Centro di Neurochirurgia, segnando la vita degli allievi

qui destinati – commenta il professor Esposito –  Ci ha insegnato che nella vita

professionale non contano i titoli ma il lavoro; esigeva da noi il massimo impegno per

migliorare continuamente la qualità della nostra attività. La neurochirurgia è un’attività

impegnativa, con molti rischi, per affrontare i quali combattiamo quotidianamente. I risultati

che si ottengono sono il frutto di studio, dedizione e spirito di sacrificio; Cantore ce ne ha dato

l’esempio, continuando a lavorare fino alla sua morte con idee sempre nuove per il futuro di

questo mestiere e per i giovani che vogliono impegnarvisi. Cerchiamo di mantenere vivo

questo modello: le persone che vengono qui da tutta Italia e dall’estero percepiscono la forza e

l’efficacia di questo approccio”.

Il corso di questa edizione approfondirà gli approcci chirurgici avanzati alla base cranica,

fondamentali per trattare patologie complesse come meningiomi, neurinomi della base

del cranio e patologie vascolari: interventi che necessitano di approcci specificamente

studiati per ridurre la morbidità e le complicanze per i pazienti.

 

   

Memorial
Giampaolo
Cantore, dal 4 al
6 aprile 2024
l’evento al Parco
Tecnologico
dell’IRCCS
Neuromed
 3 Aprile 2024

Pallacanestro
serie B, per la
Magnolia
Campobasso al

2 / 2

CBLIVE.IT
Pagina

Foglio

03-04-2024

www.ecostampa.it



Corriere Nazionale

Nazionale, Salute

Centro di medicina necroscopica Neuromed modello per
tutto il mondo
30 GENNAIO 2024 by CORNAZ

0

Il Centro di Medicina Necroscopica dell’I.R.C.C.S. Neuromed di
Pozzilli è un modello per la formazione dei neurochirurghi

La formazione in neurochirurgia rappresenta una s da complessa e

delicata, richiedendo anni di applicazione verso una combinazione

di conoscenze teoriche approfondite e abilità tecniche so sticate.

In questo ambito, l’esperienza pratica che i neurochirurghi possono

ottenere attraverso la dissezione su preparati anatomici da

cadavere è insostituibile, in quanto consente di sviluppare e

perfezionare le loro competenze e abilità in un contesto

estremamente realistico, migliorando così la sicurezza e l’ef cacia delle procedure neurochirurgiche

quando eseguite su pazienti.Il Centro di Medicina Necroscopica dell’I.R.C.C.S. Neuromed di Pozzilli (IS) è

uno dei pochi esempi in Italia in cui queste procedure sono state implementate. Il percorso intrapreso per

la sua costituzione e lo sviluppo di programmi di formazione avanzata per i futuri neurochirurghi è stata ora

illustrata in un lavoro scienti co pubblicato sulla rivista Frontiers in Surgery.

Il Centro utilizza preparati cadaverici umani, fornendo un ambiente di apprendimento unico che consente

la riproduzione fedele di procedure chirurgiche complesse. Questo strumento di formazione si rivela

cruciale per sviluppare e raf nare la conoscenza anatomica, la manualità, le abilità tecniche e i

procedimenti chirurgici prima di eseguirli su pazienti.

“Nella nostra pubblicazione – dice la dottoressa Arianna Fava, prima  rmataria del lavoro – abbiamo descritto

in dettaglio l’esperienza maturata qui a Pozzilli nella creazione e nell’attuazione di programmi di formazione,

delineando sei livelli di competenza. Ciascun livello include esercizi e procedure speci che, dalla dissezione dei

tessuti molli e suture microchirurgiche,  no agli approcci transcranici di base e avanzati e alle tecniche

endoscopiche. Il nostro obiettivo era di fornire una roadmap chiara e strutturata per la formazione in

neurochirurgia, garantendo l’acquisizione uniforme delle competenze necessarie in tutto il mondo”.

Investire nella creazione di laboratori microchirurgici come quello del Neuromed è un passo fondamentale

af nché le nuove generazioni di neurochirurghi siano preparate per curare al meglio i pazienti. “Non è solo
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una questione tecnica, di attrezzature o di ambienti adatti – sottolinea Fava – È necessario anche promuovere

una cultura che veda la donazione di corpi a scopo di ricerca e formazione. Allo stesso tempo è necessario

incentivare la collaborazione tra università e laboratori per introdurre programmi standardizzati di

formazione operativa. Con il nostro lavoro scienti co abbiamo offerto la nostra esperienza in quella che è stata

una vera e propria s da”

Fava, A., Gorgoglione, N., De Angelis, M., Esposito, V., & di Russo, P. (2023). Key role of microsurgical

dissections on cadaveric specimens in neurosurgical training: Setting up a new research anatomical

laboratory and de ning neuroanatomical milestones. Frontiers in Surgery, 10, 1145881.

https://doi.org/10.3389/fsurg.2023.1145881
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martedì, Settembre 10, 2024       
  

      Primo piano  Cultura  Economia  Società Scienza & Tecnologia 

Al Neuromed la conferenza del
professor Alberto Mantovani 

Redazione Settembre 10, 2024 5:45 pm

Nell’ambito delle celebrazioni per il quarantesimo anniversario

del riconoscimento I.R.C.C.S.
L’evento di venerdì 13 settembre rivolto alle nuove frontiere nel campo dell’immunità

e dell’infiammazione. Nella stessa occasione, la cerimonia di conferimento del premio

internazionale “A Luca” per giovani neurochirurghi

V e n e r d ì  1 3  s e t t e m b r e  2 0 2 4,  a l le  ore 15:00, presso l ’Auditor ium “Marc

Verstraete” del Parco Tecnologico dell’I .R.C.C.S. Neuromed di Pozzilli (IS), si terrà

un evento di grande importanza scientifica e formativa. Nell’ambito delle celebrazioni

per i 40 anni del riconoscimento del Neuromed come Istituto di Ricovero e Cura a

Carattere Scientifico, il Professor Alberto  Mantovani,  uno dei  p iù inf luent i

immunologi a livello internazionale, terrà una conferenza dal titolo “Immunità e

infiammazione: dal cancro a COVID-19”.

Mantovani, il r i cercatore  i ta l iano p iù  c i tato  ne l la  le t teratura  sc ient i f i ca

internazionale, è Professore Emerito della Humanitas University ,  Direttore

Scientifico dell’I .R.C.C.S. Istituto Clinico Humanitas Milano e Presidente della

Cattedra di Infiammazione e Innovazione Terapeutica presso il William Harvey

Research Institute della Queen Mary University di Londra.
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Nel corso del suo seminario esplorerà lo stato dell’arte degli studi più recenti sul ruolo

dell’infiammazione e dell’immunità nelle malattie tumorali e nel Covid-19, che hanno

contribuito a delineare prospettive innovative nella medicina contemporanea.

Nella stessa occasione, verrà presentato il Premio Internazionale “A Luca”, un

riconoscimento speciale dedicato ai giovani neurochirurghi in formazione, che

simboleggia l’impegno per la ricerca e l’eccellenza nella formazione medica.

Il premio, promosso dalla famiglia di Luca,  un giovane paziente,  ne onora la

memoria e si pone l’obiettivo di ispirare nuove generazioni di professionisti nel campo

della neurochirurgia, formati all’interno dell’I.R.C.C.S. Neuromed.

“Questi due eventi – afferma il professor Giovanni  de Gaetano, presidente del

Neuromed – sono l’occasione migliore per celebrare i 40 anni dell’I.R.C.C.S. Neuromed,

una realtà da sempre aperta alle giovani generazioni di clinici e di ricercatori con i

quali ha raggiunto in questi anni traguardi, anche internazionali, di grande prestigio”.

L’IRCCS Neuromed

L’Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico (IRCCS) 

Neuromed di Pozzilli (IS) rappresenta un punto di riferimento a 

livello italiano ed internazionale per la ricerca e la terapia 

nel campo delle malattie che colpiscono il sistema nervoso e 

quello vascolare. Un centro in cui i medici, i ricercatori, il 

personale e gli stessi pazienti formano un’alleanza rivolta a 

garantire il miglior livello di assistenza possibile e cure 

all’avanguardia, guidate dagli sviluppi scientifici più avanzati.
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di T.A

L’evento di venerdì 13 settembre rivolto alle nuove frontiere nel campo dell’immunità e
dell’infiammazione. Nella stessa occasione, la cerimonia di conferimento del premio
internazionale “A Luca” per giovani neurochirurghi.

Venerdì 13 settembre 2024, alle ore 15:00, presso l ’Auditorium “Marc Verstraete” del

Parco Tecnologico dell’I.R.C.C.S. Neuromed di Pozzilli (IS), si terrà un evento di grande

importanza scientifica e formativa. Nell’ambito delle celebrazioni per i 40 anni del riconoscimento

del Neuromed come Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico, il Professor Alberto

Mantovani, uno dei più influenti immunologi a livello internazionale, terrà una conferenza dal

titolo “Immunità e infiammazione: dal cancro a COVID-19”.  Mantovani, il ricercatore italiano

più citato nella letteratura scientifica internazionale, è Professore Emerito della Humanitas

University, Direttore Scientifico dell’I.R.C.C.S. Istituto Clinico Humanitas Milano e Presidente della
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Neuromed. La formazione avanzata
per la chirurgia spinale

  288Da  Redazione  - 19 Aprile 2024 

di Redazione

Un corso di formazione interamente dedicato alla chirurgia spinale cervicale. La “Neuromed

Spine School”, nel Centro di Medicina Necroscopica dell’I.R.C.C.S. Neuromed di Pozzilli,

ha così dedicato due giornate a questo delicato campo della chirurgia, mantenendo l’obiettivo

rivolto ai giovani. Organizzato dal professor Gualtiero Innocenzi, Responsabile dell’Unità di
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Neurochirurgia 1 del Neuromed, e dai neurochirurghi Paolo di Russo e Nicola Gorgoglione, il

“Corso teorico pratico di chirurgia spinale” si è articolato in due giornate. La prima, basata

su lezioni teoriche, ha visto gli interventi incentrati sull’anatomia e sugli approcci chirurgici

relativi al tratto cervicale della colonna vertebrale. La seconda giornata, interamente focalizzata

sull’esperienza pratica, ha permesso ai partecipanti di applicare le conoscenze attraverso

l’esplorazione e la dissezione in laboratorio, approfondendo le tecniche chirurgiche attraverso

un’esperienza diretta su preparati anatomici. “La formazione su modelli anatomici reali – ha detto

il professor Gualtiero Innocenzi – resta insostituibile. Stiamo assistendo allo sviluppo di

tecnologie di simulazione, che sicuramente offriranno nuove opportunità di apprendimento, ma

nulla può eguagliare l’esperienza del lavoro su tessuto umano. La realtà virtuale ha i suoi

vantaggi ma il contatto con la realtà anatomica è fondamentale”. Affinare le tecniche in un

contesto controllato e sicuro, questa è da sempre la base del Cadaver Lab di Neuromed, che dalla

sua nascita mantiene fermo l’obiettivo di fornire una formazione completa e approfondita,

combinando l’esperienza pratica con le solide basi teoriche necessarie per affrontare le

sfide della chirurgia moderna. “L’aspirazione – ha detto ancora Innocenzi – è quella di continuare

a integrare nuovi metodi didattici senza perdere il valore dell’esperienza manuale. È una

combinazione di tradizione e innovazione che forma chirurghi completi e preparati”.

 Prof. Gualtiero Innocenzi
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di Redazione

Il ricordo del grande neurochirurgo proiettato verso il futuro. 

Si terrà dal  quattro a l  se i  apr i le l’ottava edizione del Memorial Giampaolo Cantore.

Neurochirurghi da tutto il mondo si incontreranno a Pozzilli, nel Parco tecnologico dell’I.R.C.C.S.

Neuromed, per discutere e confrontarsi su tecniche neurochirurgiche complesse, che verranno

poi approfondite nel Laboratorio di Medicina Necroscopica, anch’esso intitolato a

Cantore.  L’attività di formazione avanzata segue il solco tracciato dal professor Giampaolo

Cantore, per lungo tempo capo del Dipartimento di Neurochirurgia del Neuromed. Ogni

anno nel mese di aprile l’Istituto Neuromed dedica tre giorni di addestramento e discussione, su

iniziativa dei professori Vincenzo Esposito, Gualtiero Innocenzi e  Sergio Paolini, con il

rilevante contributo organizzativo dei dottori P a o l o  d i  R u s s o, Arianna Fava e  Nicola

Gorgoglione.  “Giampaolo Cantore, con il contributo fondamentale del professor Franco Maria
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PESCARA: OPERAZIONE “IN A JAM”. IN
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Gagliardi, ha stimolato la creazione a Pozzilli di un Centro di Neurochirurgia, segnando la vita

degli allievi qui destinati. – commenta il professor Esposito – Ci ha insegnato che nella vita

professionale non contano i titoli ma il lavoro; esigeva da noi il massimo impegno per migliorare

continuamente la qualità della nostra attività. La neurochirurgia è un’attività impegnativa, con

molti rischi, per affrontare i quali combattiamo quotidianamente. I risultati che si ottengono sono

il frutto di studio, dedizione e spirito di sacrificio; Cantore ce ne ha dato l’esempio, continuando a

lavorare fino alla sua morte con idee sempre nuove per il futuro di questo mestiere e per i

giovani che vogliono impegnarvisi. Cerchiamo di mantenere vivo questo modello: le persone che

vengono qui da tutta Italia e dall’estero percepiscono la forza e l’efficacia di questo approccio”.  Il

corso di questa edizione approfondirà gli approcci chirurgici avanzati alla base cranica,

fondamentali per trattare patologie complesse come meningiomi, neurinomi della base del

cranio e patologie vascolari: interventi che necessitano di approcci specificamente studiati per

ridurre la morbidità e le complicanze per i pazienti.  
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Pensiero del mattino – 3 aprile 2024.

Viva chi ragiona…

Dal 15 al 21 Aprile. Prima Giornata

Nazionale del Made in Italy
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L'INCONTRO

NEUROMED
ATTENDE

MANTOVANI

A PAGINA 8

L'INCONTRO CON IL GRANDE IMMUNOLOGO

NEUROMED ATIENDE MANTOVANI
Venerdì 13 settembre 2024, alle

ore 15:00, presso l'Auditorium "Marc
Verstraete" del Parco Tecnologico
dell'I.R.C.C.S. Neuromed di Pozzilli
si terrà un evento di grande importanza
scientifica e formativa. Nell'ambito delle
celebrazioni per i 40 anni del riconosci-
mento del Neuromed come Istituto di
Ricovero e Cura a Carattere Scientifico,
il Professor Alberto Mantovani, uno dei
più influenti immunologi a livello in-
ternazionale, terrà una conferenza dal
titolo "Immunità e infiammazione: dal
cancro a COVID-19"

Mantovani, il ricercatore italiano
più citato nella letteratura scientifica
internazionale, è Professore Emerito della Humanitas University, Diretto-
re Scientifico dell'i.R.C.C.S. Istituto Clinico Humanitas Milano e Presidente
della Cattedra di Infiammazione e innovazione Terapeutica presso il Wil-
liam Harvey Research Institute della Queen Mary University di Londra. Nel
corso del suo seminario esplorerà lo stato dell'arte degli studi più recenti
sul ruolo dell'infiammazione e dell'immunità nelle malattie tumorali e nel

Covid-19, che hanno contribuito a
delineare prospettive innovative
nella medicina contemporanea.

Nella stessa occasione, verrà
presentato il Premio Internazio-
nale "A Luca', un riconoscimento
speciale dedicato ai giovani neuro-
chirurghi in formazione, che sim-
boleggia l'impegno per la ricerca
e I'eccellenza nella formazione
medica. Il premio, promosso dalla
famiglia di Luca, un giovane pa-
ziente, ne onora la memoria e si
pone l'obiettivo di ispirare nuove
generazioni di professionisti nel
campo della neurochirurgia, for-

mati all'interno dell'I.R.C.C.S. Neuromed.
"Questi due eventi - afferma il professor Giovanni de Gaetano, presi-

dente del Neuromed - sono l'occasione migliore per celebrare i 40 anni
dell'i.R.C.C.S. Neuromed, una realtà da sempre aperta alle giovani genera-
zioni di clinici e di ricercatori con i quali ha raggiunto in questi anni tra-
guardi, anche internazionali, di grande prestigio".
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L'EREDITA' DI CANTORE A NEUROMED

«NELLA VITA  C 
IL  L NON I TITOLI»

«Ci ha insegnato che nella vita professionale non
contano i titoli ma il lavoro; esigeva da noi il mas-
simo impegno per migliorare continuamente la qua-
lità della nostra attività». Così il professor Vincenzo
Esposito ricorda il neurochirurgo Giampaolo Canto-
re, a cui Neuromed di Pozzilli dedica, dal 4 al 6 aprile
prossimo, il memorial giunto alla VII edizione, con
neurochirurghi provenienti da tutto il mondo.

1.1 A PAGINA 9

L'OTTAVA EDIZIONE DEL MEMORIAL CANTORE: NEUROCHIRURGHI DA TUTTO IL MONDO

«Nella vita conta il lavoro»
II ricordo del grande neurochirurgo proiettato verso il futuro

S
i terrà dal quattro
al sei aprile l'otta-
va edizione del Me-

morial Giampaolo Cantore.
Neurochirurghi da tutto il
mondo si incontreranno a
Pozzilli, nel Parco tecnologi-
co dell'I.R.C.C.S. Neuromed,
per discutere e confrontarsi
su tecniche neurochirurgi-
che complesse, che verranno
poi approfondite nel Labo-
ratorio di Medicina Necro-
scopica, anch'esso intitolato
a Cantore. L'attività di for-
mazione avanzata segue il
solco tracciato dal professor
Giampaolo Cantore, per lun-
go tempo capo del Dipar-
timento di Neurochirurgia
del Neuromed. Ogni anno
nel mese di aprile l'Istituto
Neuromed dedica tre giorni
di addestramento e discus-
sione, su iniziativa dei pro-
fessori Vincenzo Esposito,
Gualtiero Innocenzi e Ser-
gio Paolini, con il rilevante
contributo organizzativo
dei dottori Paolo di Russo,
Arianna Fava e Nicola Gorgo-
glione. "Giampaolo Cantore,
con il contributo fondamen-
tale del professor Franco
Maria Gagliardi, ha stimolato
la creazione a Pozzilli di un
Centro di Neurochirurgia,
segnando la vita degli allie-
vi qui destinati. - commen-
ta il professor Esposito - Ci
ha insegnato che nella vita

professionale non contano
i titoli ma il lavoro; esigeva
da noi il massimo impegno
per migliorare continuamen-
te la qualità della nostra at-
tività. La neurochirurgia è
un'attività impegnativa, con
molti rischi, per affrontare
i quali combattiamo quoti-

dianamente. I risultati che si
ottengono sono il frutto di
studio, dedizione e spirito di
sacrificio; Cantore ce ne ha
dato l'esempio, continuando
a lavorare fino alla sua morte
con idee sempre nuove per
il futuro di questo mestiere
e per i giovani che vogliono

impegnarvisi. Cerchiamo di
mantenere vivo questo mo-
dello: le persone che vengo-
no qui da tutta Italia e dall'e-
stero percepiscono la forza e
l'efficacia di questo approc-
cio".11 corso di questa edizio-
ne approfondirà gli approcci
chirurgici avanzati alla base

cranica, fondamentali per
trattare patologie complesse
come meningiomi, neurino-
mi della base del cranio e pa-
tologie vascolari: interventi
che necessitano di approcci
specificamente studiati per
ridurre la morbidità e le
complicanze per i pazienti.
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Al Neuromed la "Spine school" dedicata alla chirurgia spinale cervicale

Al Neuromed la "Spine school" dedicata alla chirurgia spinale cervicale
Evidenza Al Neuromed la "Spine school" dedicata alla chirurgia spinale cervicale
Share
WhatsApp
19 Aprile 2024
Un corso di formazione interamente dedicato alla chirurgia spinale cervicale. La "Neuromed Spine School", nel Centro
di Medicina Necroscopica dell´I.R.C.C.S. Neuromed di Pozzilli, ha così dedicato due giornate a questo delicato campo
della chirurgia, mantenendo l´obiettivo rivolto ai giovani.
Organizzato dal professor Gualtiero Innocenzi, Responsabile dell´Unità di Neurochirurgia 1 del Neuromed, e dai
neurochirurghi Paolo di Russo e Nicola Gorgoglione, il "Corso teorico pratico di chirurgia spinale" si è articolato in due
giornate. La prima, basata su lezioni teoriche, ha visto gli interventi incentrati sull´anatomia e sugli approcci chirurgici
relativi al tratto cervicale della colonna vertebrale. La seconda giornata, interamente focalizzata sull´esperienza
pratica, ha permesso ai partecipanti di applicare le conoscenze attraverso l´esplorazione e la dissezione in laboratorio,
approfondendo le tecniche chirurgiche attraverso un´esperienza diretta su preparati anatomici.
"La formazione su modelli anatomici reali ‐ ha detto il professor Gualtiero Innocenzi ‐ resta insostituibile. Stiamo
assistendo allo sviluppo di tecnologie di simulazione, che sicuramente offriranno nuove opportunità di
apprendimento, ma nulla può eguagliare l´esperienza del lavoro su tessuto umano. La realtà virtuale ha i suoi vantaggi
ma il contatto con la realtà anatomica è fondamentale".
Affinare le tecniche in un contesto controllato e sicuro, questa è da sempre la base del Cadaver Lab di Neuromed, che
dalla sua nascita mantiene fermo l´obiettivo di fornire una formazione completa e approfondita, combinando l
´esperienza pratica con le solide basi teoriche necessarie per affrontare le sfide della chirurgia moderna.
"L´aspirazione ‐ ha detto ancora Innocenzi ‐ è quella di continuare a integrare nuovi metodi didattici senza perdere il
valore dell´esperienza manuale. È una combinazione di tradizione e innovazione che forma chirurghi completi e
preparati".
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Neuromed, torna il Memorial Cantore

Neuromed, torna il Memorial Cantore
Cultura Neuromed, torna il Memorial Cantore
Share
Il ricordo del grande neurochirurgo proiettato verso il futuro
 
Si terrà dal quattro al sei aprile l´ottava edizione del Memorial Giampaolo Cantore . Neurochirurghi da tutto il mondo
si incontreranno a Pozzilli, nel Parco tecnologico dell´ I.R.C.C.S. Neuromed , per discutere e confrontarsi su tecniche
neurochirurgiche complesse , che verranno poi approfondite nel Laboratorio di Medicina Necroscopica , anch´esso
intitolato a Cantore.  
L´attività di formazione avanzata segue il solco tracciato dal professor Giampaolo Cantore, per lungo tempo capo del
Dipartimento di Neurochirurgia del Neuromed . Ogni anno nel mese di aprile l´ Istituto Neuromed dedica tre giorni di
addestramento e discussione , su iniziativa d e i professori Vincenzo Esposito , Gualtiero Innocenzi e Sergio Paolini ,
con il rilevante contributo organizza tivo dei dottori Paolo di Russo , Arianna Fava e Nicola Gorgoglione .
"Giampaolo Cantore , con il contributo fondamentale del professor Franco Maria Gagliardi, ha stimolato la crea zione
a Pozzilli di un Centro di Neurochirurgia, segnando la vita degli allievi qui destinat i . ‐ commenta il professor Esposito ‐
Ci ha insegnato che nella vita professionale non contano i titoli ma il lavoro ; esigeva da noi il massimo impegno per
migliorare continuamente la qualità d ella nostra attività . La neurochirurgia è un´attività impegnativa , con molti
rischi , per affrontare i quali combattiamo quotidianamente . I risultati che si ottengono sono il frutto di studi o ,
dedizione e spirito di sacrificio ; Cant o re ce ne ha dato l´esempio, continua nd o a lavorare fino alla sua morte con
idee sempre nuove per il futuro di questo mestiere e per i giovani che vogliono impegnarvisi . Cerchiamo di mantenere
vivo questo modello: le persone che vengono qui da tutta Italia e dall´estero percepiscono la forza e l´efficacia di
questo approccio".
Il corso di quest a edizione approfondirà gli approcci chirurgici avanzati alla base cranica, fondamentali per trattare
patologie complesse come meningiomi, neurinomi della base del cranio e patologie vascolari : i nterventi che
necessitano di approcci specific amente studiat i per ridurre la morbi d ità e le complicanze per i pazienti .  
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Immunità e infiammazione: la
frontiera della ricerca medica. Il Prof.
Mantovani al Neuromed

“Immunità e infiammazione sono una

metanarrazione della medicina”, con

queste parole il

professor Alberto Mantovani ha

sintetizzato le prospettive che si stanno

aprendo nella medicina

moderna per conoscere meglio il sistema

immunitario, e sfruttarlo per combattere

patologie

molto diverse tra loro, ma che condividono terreni comuni.

L’immunità e i processi infiammatori, infatti, sono coinvolti non solo nelle malattie

autoimmuni,

ma anche nel cancro, nelle patologie cardiovascolari, in quelle neurodegenerative,

arrivando alle

condizioni neuropsichiatriche. E non vanno dimenticati gli stretti rapporti tra l’immunità

e il nostro

stile di vita. Tutti temi che sono stati trattati approfonditamente nel corso della

conferenza del

professor Alberto Mantovani, il ricercatore italiano più citato nella letteratura scientifica

internazionale, Professore Emerito della Humanitas University, Direttore Scientifico

dell’I.R.C.C.S. Istituto Clinico Humanitas Milano e Presidente della Cattedra di

Infiammazione e

Innovazione Terapeutica presso il William Harvey Research Institute della Queen Mary

University

di Londra.
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“L’immunologia – dice ancora Mantovani, la cui conferenza era inserita nell’ambito

degli eventi

per le celebrazioni del quarantesimo anniversario del riconoscimento dell’I.R.C.C.S.,

offre

speranze e promesse, ed è una delle più importanti frontiere del progresso scientifico

e medico. Ad

esempio oggi già trattiamo con essa malattie molto diverse, persino alcune forme di

emicrania

vengono trattate con anticorpi. E sarà protagonista anche della medicina di genere. Le

malattie

autoimmuni, ad esempio, colpiscono prevalentemente il sesso femminile. Abbiamo

dovere di

saperne di più, e useremo le armi dell’immunologia”.

Ma anche il COVID è stato protagonista dell’incontro di ieri. “Grazie ai vaccini e ai

progressi

delle terapie, il COVID è diventato nella stragrande maggioranza dei casi una malattia

lieve.

Rimane l’imperativo di proteggere i più deboli (anziani ecc.)”. E c’è anche cosa

abbiamo imparato,

come sottolinea Mantovani: “Abbiamo imparato molte cose utilissime per la ricerca.

Ad esempio,

che i virus conoscono il sistema immunitario meglio degli immunologi, in un certo

senso. Sappiamo

che bisogna essere preparati, che bisogna rafforzare la medicina sul territorio. In tutto

questo, abbiamo

una cintura di sicurezza: la ricerca scientifica e l’innovazione. Coltiviamole, allacciamo

questa

cintura”.

“È un onore e piacere avere nel nostro I.R.C.C.S. il professor Mantovani – ha

commentato il

professor Giovanni de Gaetano, Presidente del Neuromed – che conosco da quando

era studente di

medicina a Milano. Nella sua carriera, veramente eccezionale, ha posto

l’infiammazione come

meccanismo di base comune a tante patologie diverse. Con questo evento si rinsalda

un’amicizia

nell’ambito di una eccellenza che coniuga insieme i 40 anni I.R.C.C.S. e il successo

internazionale

del professor Mantovani”.

“Per Neuromed – ha commentato il professor Luigi Frati, Direttore Scientifico

dell’I.R.C.C.S.

Neuromed – questa giornata sottolinea una collaborazione con una delle personalità

pubblicita
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Articolo precedente

Tumori, Perrone (Aiom): “Contro cancro collo

Prossimo articolo

Alex Marangon, l’esame tossicologico: “Aveva

scientifiche

italiane più importanti del mondo. L’immunologia è un campo che riguarda anche le

nostre

ricerche, soprattutto in connessione con le malattie neurodegenerative. La presenza

in Neuromed

del professor Mantovani rappresenta un riconoscimento per la nostra ricerca

scientifica e per la

nostra clinica”.

La giornata di ieri ha visto anche la presentazione del Premio Internazionale “A Luca”,

un

riconoscimento speciale dedicato ai giovani neurochirurghi in formazione, che

simboleggia

l’impegno per la ricerca e l’eccellenza nella formazione medica. Il premio, promosso

dalla famiglia

di Luca, un giovane paziente, ne onora la memoria e si pone l’obiettivo di ispirare

nuove

generazioni di professionisti nel campo della neurochirurgia, formati all’interno

dell’I.R.C.C.S.

Neuromed.

“Con questo premio – ha detto il professor Vincenzo Esposito, Responsabile della

Neurochirurgia

2 del Neuromed – vediamo un gesto molto importante della famiglia di Luca. Servirà a

finanziare

giovani neurochirurghi che vorranno frequentare il nostro ambulatorio di anatomia,

un’attività

fondamentale per l’addestramento. Come mi capita spesso di dire, è facile essere il

migliore dei

chirurghi quando tutto va bene. Invece avere la gratitudine della famiglia quando non

siamo riusciti

a vincere la battaglia, è qualcosa di importante. La famiglia ha percepito l’impegno che

il nostro

gruppo ha cercato di profondere, ed anche per noi questa è una grande consolazione,

che trasforma

un momento di profondo dolore in una opportunità per i giovani e nella speranza che

portino nuove

soluzioni”.
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Al Neuromed torna il Memorial
Cantore, il ricordo del grande
neurochirurgo proiettato verso il
futuro

Si terrà dal quattro al sei aprile l’ottava

edizione del Memorial Giampaolo Cantore.

Neurochirurghi da tutto il mondo si

incontreranno a Pozzilli, nel Parco

tecnologico dell’I.R.C.C.S.

Neuromed, per discutere e confrontarsi su

tecniche neurochirurgiche complesse, che

verranno poi approfondite nel Laboratorio

di Medicina Necroscopica, anch’esso

intitolato a Cantore.

L’attività di formazione avanzata segue il solco tracciato dal professor Giampaolo

Cantore, per

lungo tempo capo del Dipartimento di Neurochirurgia del Neuromed. Ogni anno nel

mese di

aprile l’Istituto Neuromed dedica tre giorni di addestramento e discussione, su

iniziativa dei

professori Vincenzo Esposito, Gualtiero Innocenzi e Sergio Paolini, con il rilevante

contributo

organizzativo dei dottori Paolo di Russo, Arianna Fava e Nicola Gorgoglione.

“Giampaolo Cantore, con il contributo fondamentale del professor Franco Maria

Gagliardi, ha

stimolato la creazione a Pozzilli di un Centro di Neurochirurgia, segnando la vita degli

allievi qui

Apr 3, 2024
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Articolo precedente

Confindustria, chi è Emanuele Orsini: l’unico
rimasto in gara per la presidenza

Prossimo articolo

Cronaca nazionale/ Trovati due cadaveri in
un appartamento, ipotesi femminicidio-

suicidio

destinati. – commenta il professor Esposito – Ci ha insegnato che nella vita

professionale non

contano i titoli ma il lavoro; esigeva da noi il massimo impegno per migliorare

continuamente la

qualità della nostra attività. La neurochirurgia è un’attività impegnativa, con molti

rischi, per

affrontare i quali combattiamo quotidianamente. I risultati che si ottengono sono il

frutto di studio, dedizione e spirito di sacrificio; Cantore ce ne ha dato l’esempio,

continuando a lavorare fino alla sua morte con idee sempre nuove per il futuro di

questo mestiere e per i giovani che vogliono impegnarvisi.

Cerchiamo di mantenere vivo questo modello: le persone che vengono qui da tutta

Italia e dall’estero percepiscono la forza e l’efficacia di questo approccio”.

Il corso di questa edizione approfondirà gli approcci chirurgici avanzati alla base

cranica, fondamentali per trattare patologie complesse come meningiomi, neurinomi

della base del cranio e patologie vascolari: interventi che necessitano di approcci

specificamente studiati per ridurre la morbidità e le complicanze per i pazienti.
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Nella conferenza al Neuromed del professor Alberto
Mantovani, l’esperienza del Covid e le nuove
prospettive che si stanno aprendo per l’uso
dell’immunologia contro diverse patologie. Nella
stessa occasione la presentazione del Premio ‘A
Luca’ per giovani neurochirurghi

SALUTE & BENESSERE

Immunità e infiammazione: la
frontiera della ricerca medica
13 Settembre 2024

   

TRENDING NOW Congresso dei poteri locali, Roberti: “Fondamentale il rafforzamento della democrazia territoriale”  

     

Home Politica Cronaca Cultura Sport Lavoro Necrologi Tutte le sezioni 

1 / 3

ISNEWS.IT
Pagina

Foglio

13-09-2024

www.ecostampa.it



POZZILLI. “Immunità e infiammazione sono una metanarrazione della medicina”, con

queste parole il professor Alberto Mantovani ha sintetizzato le prospettive che si

stanno aprendo nella medicina moderna per conoscere meglio il sistema immunitario,

e sfruttarlo per combattere patologie molto diverse tra loro, ma che condividono

terreni comuni.

L’immunità e i processi infiammatori, infatti, sono coinvolti non solo nelle malattie

autoimmuni, ma anche nel cancro, nelle patologie cardiovascolari, in quelle

neurodegenerative, arrivando alle condizioni neuropsichiatriche. E non vanno

dimenticati gli stretti rapporti tra l’immunità e il nostro stile di vita. Tutti temi che sono

stati trattati approfonditamente nel corso della conferenza del professor Alberto

Mantovani, il ricercatore italiano più citato nella letteratura scientifica internazionale,

Professore Emerito della Humanitas University, Direttore Scientifico dell’I.R.C.C.S.

Istituto Clinico Humanitas Milano e Presidente della Cattedra di Infiammazione e

Innovazione Terapeutica presso il William Harvey Research Institute della Queen Mary

University di Londra.

“L’immunologia – dice ancora Mantovani, la cui conferenza era inserita nell’ambito

degli eventi per le celebrazioni del quarantesimo anniversario del riconoscimento

dell’I.R.C.C.S., offre speranze e promesse, ed è una delle più importanti frontiere del

progresso scientifico e medico. Ad esempio oggi già trattiamo con essa malattie

molto diverse, persino alcune forme di emicrania vengono trattate con anticorpi. E

sarà protagonista anche della medicina di genere. Le malattie autoimmuni, ad

esempio, colpiscono prevalentemente il sesso femminile. Abbiamo dovere di saperne

di più, e useremo le armi dell’immunologia”.

Ma anche il COVID è stato protagonista dell’incontro di oggi. “Grazie ai vaccini e ai

progressi delle terapie, il COVID è diventato nella stragrande maggioranza dei casi una

malattia lieve. Rimane l’imperativo di proteggere i più deboli (anziani ecc.)”. E c’è

anche cosa abbiamo imparato, come sottolinea Mantovani: “Abbiamo imparato molte

cose utilissime per la ricerca. Ad esempio, che i virus conoscono il sistema

immunitario meglio degli immunologi, in un certo senso. Sappiamo che

bisogna essere preparati, che bisogna rafforzare la medicina sul territorio. In tutto

questo, abbiamo una cintura di sicurezza: la ricerca scientifica e l’innovazione.

Coltiviamole, allacciamo questa cintura”.

“È un onore e piacere avere nel nostro I.R.C.C.S. il professor Mantovani – ha

commentato il professor Giovanni de Gaetano, Presidente del Neuromed – che

conosco da quando era studente di medicina a Milano. Nella sua carriera, veramente

eccezionale, ha posto l’infiammazione come meccanismo di base comune a tante

patologie diverse. Con questo evento si rinsalda un’amicizia nell’ambito di una

eccellenza che coniuga insieme i 40 anni I.R.C.C.S. e il successo internazionale del

professor Mantovani”.

“Per Neuromed – ha commentato il professor Luigi Frati, Direttore Scientifico

dell’I.R.C.C.S. Neuromed – questa giornata sottolinea una collaborazione con una

delle personalità scientifiche italiane più importanti del mondo. L’immunologia è un

campo che riguarda anche le nostre ricerche, soprattutto in connessione con le

malattie neurodegenerative. La presenza in Neuromed del professor Mantovani

rappresenta un riconoscimento per la nostra ricerca scientifica e per la nostra clinica”.
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La giornata di ieri ha visto anche la presentazione del Premio Internazionale “A Luca”,

un riconoscimento speciale dedicato ai giovani neurochirurghi in formazione, che

simboleggia l’impegno per la ricerca e l’eccellenza nella formazione medica. Il premio,

promosso dalla famiglia di Luca, un giovane paziente, ne onora la memoria e si pone

l’obiettivo di ispirare nuove generazioni di professionisti nel campo della

neurochirurgia, formati all’interno dell’I.R.C.C.S. Neuromed.

“Con questo premio – ha detto il professor Vincenzo Esposito, Responsabile della

Neurochirurgia 2 del Neuromed – vediamo un gesto molto importante della famiglia di

Luca. Servirà a finanziare giovani neurochirurghi che vorranno frequentare il nostro

ambulatorio di anatomia, un’attività fondamentale per l’addestramento. Come mi

capita spesso di dire, è facile essere il migliore dei chirurghi quando tutto va bene.

Invece avere la gratitudine della famiglia quando non siamo riusciti a vincere la

battaglia, è qualcosa di importante. La famiglia ha percepito l’impegno che il nostro

gruppo ha cercato di profondere, ed anche per noi questa è una grande consolazione,

che trasforma un momento di profondo dolore in una opportunità per i giovani e nella

speranza che portino nuove soluzioni”.
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frontiere: al Neuromed la
conferenza di Alberto Mantovani
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L’evento è in programma venerdì 13 settembre.
Prevista anche la cerimonia di conferimento del
premio internazionale “A Luca” per giovani
neurochirurghi

POZZILLI. ‘Immunità e infiammazione: dal cancro a Covid-19’. È il titolo scelto per la

conferenza che il professor Alberto Mantovani terrà venerdì 13 settembre, alle ore

15:00, presso l’Auditorium ‘Marc Verstraete’ del Parco Tecnologico dell’Irccs

Neuromed di Pozzilli.

L’evento scientifico si terrà nell’ambito delle celebrazioni per i 40 anni del

riconoscimento del Neuromed come Istituto di Ricovero e Cura a Carattere

Scientifico, e vedrà protagonista uno dei più influenti immunologi a livello
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Mantovani, il ricercatore italiano più citato nella letteratura scientifica internazionale, è

Professore Emerito della Humanitas University, direttore Scientifico dell’Irccs Istituto

Clinico Humanitas Milano e presidente della Cattedra di Infiammazione e Innovazione

Terapeutica presso il William Harvey Research Institute della Queen Mary University di

Londra.

Nel corso del suo seminario esplorerà lo stato dell’arte degli studi più recenti sul ruolo

dell’infiammazione e dell’immunità nelle malattie tumorali e nel Covid-19, che hanno

contribuito a delineare prospettive innovative nella medicina contemporanea.

Nella stessa occasione, verrà presentato il Premio Internazionale “A Luca”, un

riconoscimento speciale dedicato ai giovani neurochirurghi in formazione, che

simboleggia l’impegno per la ricerca e l’eccellenza nella formazione medica. Il premio,

promosso dalla famiglia di Luca, un giovane paziente, ne onora la memoria e si pone

l’obiettivo di ispirare nuove generazioni di professionisti nel campo della

neurochirurgia, formati all’interno dell’Irccs Neuromed.

“Questi due eventi – afferma il professor Giovanni de Gaetano, presidente del

Neuromed – sono l’occasione migliore per celebrare i 40 anni dell’Irccs Neuromed,

una realtà da sempre aperta alle giovani generazioni di clinici e di ricercatori con i quali

ha raggiunto in questi anni traguardi, anche internazionali, di grande prestigio”.
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L ’evento  è  in  programma da 4  a l  6  apr i le .  I l
programma

POZZILLI Si terrà dal quattro al sei aprile l’ottava edizione del Memorial Giampaolo

Cantore. Neurochirurghi da tutto il mondo si incontreranno a Pozzilli, nel Parco

tecnologico dell’I.R.C.C.S. Neuromed, per discutere e confrontarsi su tecniche

neurochirurgiche complesse, che verranno poi approfondite nel Laboratorio di

Medicina Necroscopica, anch’esso intitolato a Cantore.

L’attività di formazione avanzata segue il solco tracciato dal professor Giampaolo

Cantore, per lungo tempo capo del Dipartimento di Neurochirurgia del Neuromed.

Ogni anno nel mese di aprile l’Istituto Neuromed dedica tre giorni di addestramento e

discussione, su iniziativa dei professori Vincenzo Esposito, Gualtiero Innocenzi e

Sergio Paolini, con il rilevante contributo organizzativo dei dottori Paolo di Russo,

Arianna Fava e Nicola Gorgoglione.

“Giampaolo Cantore, con il contributo fondamentale del professor Franco Maria

Gagliardi, ha stimolato la creazione a Pozzilli di un Centro di Neurochirurgia, segnando

la vita degli allievi qui destinati. – commenta il professor Esposito – Ci ha insegnato

che nella vita professionale non contano i titoli ma il lavoro; esigeva da noi il massimo

impegno per migliorare continuamente la qualità della nostra attività. La

neurochirurgia è un’attività impegnativa, con molti rischi, per affrontare i quali

combattiamo quotidianamente. I risultati che si ottengono sono il frutto di studio,

dedizione e spirito di sacrificio; Cantore ce ne ha dato l’esempio, continuando a

lavorare fino alla sua morte con idee sempre nuove per il futuro di questo mestiere e

per i giovani che vogliono impegnarvisi. Cerchiamo di mantenere vivo questo

modello: le persone che vengono qui da tutta Italia e dall’estero percepiscono la forza

e l’efficacia di questo approccio”.

Il corso di questa edizione approfondirà gli approcci chirurgici avanzati alla base

cranica, fondamentali per trattare patologie complesse come meningiomi, neurinomi

della base del cranio e patologie vascolari: interventi che necessitano di approcci

specificamente studiati per ridurre la morbidità e le complicanze per i pazienti.

TAGS Isernia memorial Neuromed
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POZZILLI – Nella conferenza del professor Alberto Mantovani, l’esperienza del Covid e le

nuove prospettive che si stanno aprendo per l’uso dell’immunologia contro diverse patologie.

“Immunità e infiammazione sono una metanarrazione della medicina”, con queste parole il

professor Alberto Mantovani ha sintetizzato le prospettive che si stanno aprendo nella

medicina moderna per conoscere meglio il sistema immunitario, e sfruttarlo per combattere

patologie molto diverse tra loro, ma che condividono terreni comuni.

L’immunità e i processi infiammatori, infatti, sono coinvolti non solo nelle malattie

autoimmuni, ma anche nel cancro, nelle patologie cardiovascolari, in quelle

neurodegenerative, arrivando alle condizioni neuropsichiatriche. E non vanno dimenticati gli
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stretti rapporti tra l’immunità e il nostro stile di vita. Tutti temi che sono stati trattati

approfonditamente nel corso della conferenza del professor Alberto Mantovani, il ricercatore

italiano più citato nella letteratura scientifica internazionale, Professore Emerito della

Humanitas University, Direttore Scientifico dell’I.R.C.C.S. Istituto Clinico Humanitas Milano e

Presidente della Cattedra di Infiammazione e Innovazione Terapeutica presso il William

Harvey Research Institute della Queen Mary University di Londra.

“L’immunologia – dice ancora Mantovani, la cui conferenza era inserita nell’ambito degli

eventi per le celebrazioni del quarantesimo anniversario del riconoscimento dell’I.R.C.C.S.,

offre speranze e promesse, ed è una delle più importanti frontiere del progresso scientifico e

medico. Ad esempio oggi già trattiamo con essa malattie molto diverse, persino alcune forme

di emicrania vengono trattate con anticorpi. E sarà protagonista anche della medicina di

genere. Le malattie autoimmuni, ad esempio, colpiscono prevalentemente il sesso femminile.

Abbiamo dovere di saperne di più, e useremo le armi dell’immunologia”.

Ma anche il COVID è stato protagonista dell’incontro di oggi. “Grazie ai vaccini e ai progressi

delle terapie, il COVID è diventato nella stragrande maggioranza dei casi una malattia lieve.

Rimane l’imperativo di proteggere i più deboli (anziani ecc.)”. E c’è anche cosa abbiamo

imparato, come sottolinea Mantovani: “Abbiamo imparato molte cose utilissime per la ricerca.

Ad esempio, che i virus conoscono il sistema immunitario meglio degli immunologi, in un certo

senso. Sappiamo che

bisogna essere preparati, che bisogna rafforzare la medicina sul territorio. In tutto questo,

abbiamo una cintura di sicurezza: la ricerca scientifica e l’innovazione. Coltiviamole, allacciamo

questa cintura”.

“È un onore e piacere avere nel nostro I.R.C.C.S. il professor Mantovani – ha commentato il

professor Giovanni de Gaetano, Presidente del Neuromed – che conosco da quando era

studente di medicina a Milano. Nella sua carriera, veramente eccezionale, ha posto

l’infiammazione come meccanismo di base comune a tante patologie diverse. Con questo

evento si rinsalda un’amicizia nell’ambito di una eccellenza che coniuga insieme i 40 anni

I.R.C.C.S. e il successo internazionale del professor Mantovani”.

“Per Neuromed – ha commentato il professor Luigi Frati, Direttore Scientifico dell’I.R.C.C.S.

Neuromed – questa giornata sottolinea una collaborazione con una delle personalità

scientifiche italiane più importanti del mondo. L’immunologia è un campo che riguarda anche

le nostre ricerche, soprattutto in connessione con le malattie neurodegenerative. La presenza

in Neuromed del professor Mantovani rappresenta un riconoscimento per la nostra ricerca

scientifica e per la nostra clinica”.

La giornata di ieri ha visto anche la presentazione del Premio Internazionale “A Luca”, un

riconoscimento speciale dedicato ai giovani neurochirurghi in formazione, che simboleggia

l’impegno per la ricerca e l’eccellenza nella formazione medica. Il premio, promosso dalla

famiglia di Luca, un giovane paziente, ne onora la memoria e si pone l’obiettivo di ispirare

nuove generazioni di professionisti nel campo della neurochirurgia, formati all’interno

dell’I.R.C.C.S. Neuromed.

“Con questo premio – ha detto il professor Vincenzo Esposito, Responsabile della

Neurochirurgia 2 del Neuromed – vediamo un gesto molto importante della famiglia di Luca.

Servirà a finanziare giovani neurochirurghi che vorranno frequentare il nostro ambulatorio di

anatomia, un’attività fondamentale per l’addestramento. Come mi capita spesso di dire, è

facile essere il migliore dei chirurghi quando tutto va bene. Invece avere la gratitudine della

famiglia quando non siamo riusciti a vincere la battaglia, è qualcosa di importante.

La famiglia ha percepito l’impegno che il nostro gruppo ha cercato di profondere, ed anche per

noi questa è una grande consolazione, che trasforma un momento di profondo dolore in una
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Neuromed il professor Alberto Mantovani Pozzilli salute sanità

opportunità per i giovani e nella speranza che portino nuove soluzioni”.
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POZZILLI – Venerdì 13 settembre, alle ore 15:00, presso l’Auditorium “Marc Verstraete” del

Parco Tecnologico dell’I.R.C.C.S. Neuromed, si terrà un evento di grande importanza

scientifica e formativa.

Nell’ambito delle celebrazioni per i 40 anni del riconoscimento del Neuromed come Istituto di

Ricovero e Cura a Carattere Scientifico, il Professor Alberto Mantovani, uno dei più influenti

immunologi a livello internazionale, terrà una conferenza dal titolo “Immunità e

infiammazione: dal cancro a COVID-19”.

Mantovani, il ricercatore italiano più citato nella letteratura

scientifica internazionale, è Professore Emerito della

Humanitas University, Direttore Scientifico dell’I.R.C.C.S.

Istituto Clinico Humanitas Milano e Presidente della

Cattedra di Infiammazione e Innovazione Terapeutica

presso il William Harvey Research Institute della Queen

Mary University di Londra. Nel corso del suo seminario

esplorerà lo stato dell’arte degli studi più recenti sul ruolo

dell’infiammazione e dell’immunità nelle malattie tumorali e

nel Covid-19, che hanno contribuito a delineare prospettive

innovative nella medicina contemporanea.

Nella stessa occasione, verrà presentato il Premio Internazionale “A Luca”, un riconoscimento

speciale dedicato ai giovani neurochirurghi in formazione, che simboleggia l’impegno per la

ricerca e l’eccellenza nella formazione medica. Il premio, promosso dalla famiglia di Luca, un

giovane paziente, ne onora la memoria e si pone l’obiettivo di ispirare nuove generazioni di

professionisti nel campo della neurochirurgia, formati all’interno dell’I.R.C.C.S. Neuromed.

“Questi due eventi – afferma il professor Giovanni de Gaetano, presidente del Neuromed –

sono l’occasione migliore per celebrare i 40 anni dell’I.R.C.C.S. Neuromed, una realtà da

sempre aperta alle giovani generazioni di clinici e di ricercatori con i quali ha raggiunto in

questi anni traguardi, anche internazionali, di grande prestigio”.
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dedicata alla chirurgia spinale cervicale

Pozzilli, il Cadaver lab del Neuromed ha
ospitato la “Spine school” dedicata alla
chirurgia spinale cervicale

POZZILLI – Il Cadaver lab del Neuromed ha ospitato un corso di formazione interamente

dedicato alla chirurgia spinale cervicale.

La “Neuromed Spine School”, nel Centro di Medicina Necroscopica dell’I.R.C.C.S. Neuromed,

ha così dedicato due giornate a questo delicato campo della chirurgia, mantenendo l’obiettivo

rivolto ai giovani.
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Cadaver Lab chirurgia Formazione Neuromed Spine school

Organizzato dal professor Gualtiero Innocenzi, Responsabile dell’Unità di Neurochirurgia 1

del Neuromed, e dai neurochirurghi Paolo di Russo e Nicola Gorgoglione, il “Corso teorico

pratico di chirurgia spinale” si è articolato in due giornate. La prima, basata su lezioni teoriche,

ha visto gli interventi incentrati sull’anatomia e sugli approcci chirurgici relativi al tratto

cervicale della colonna vertebrale. La seconda giornata, interamente focalizzata

sull’esperienza pratica, ha permesso ai partecipanti di applicare le conoscenze attraverso

l’esplorazione e la dissezione in laboratorio, approfondendo le tecniche chirurgiche attraverso

un’esperienza diretta su preparati anatomici.

“La formazione su modelli anatomici reali – ha detto il professor Gualtiero Innocenzi – resta

insostituibile. Stiamo assistendo allo sviluppo di tecnologie di simulazione, che sicuramente

offriranno nuove opportunità di apprendimento, ma nulla può eguagliare l’esperienza del

lavoro su tessuto umano. La realtà virtuale ha i suoi vantaggi ma il contatto con la realtà

anatomica è fondamentale”.

Affinare le tecniche in un contesto controllato e sicuro, questa è da sempre la base del

Cadaver Lab di Neuromed, che dalla sua nascita mantiene fermo l’obiettivo di fornire una

formazione completa e approfondita, combinando l’esperienza pratica con le solide basi

teoriche necessarie per affrontare le sfide della chirurgia moderna.

“L’aspirazione – ha detto ancora Innocenzi – è quella di continuare a integrare nuovi metodi

didattici senza perdere il valore dell’esperienza manuale. È una combinazione di tradizione e

innovazione che forma chirurghi completi e preparati”.
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Giampaolo Cantore Memorial neurochirurghi Neuromed Pozzilli

POZZILLI – Si terrà all’I.R.C.C.S. Neuromed, dal quattro al sei aprile, l’ottava edizione del

Memorial Giampaolo Cantore.

Neurochirurghi da tutto il mondo si incontreranno a Pozzilli, nel Parco tecnologico

dell’I.R.C.C.S. Neuromed, per discutere e confrontarsi su tecniche neurochirurgiche complesse,

che verranno poi approfondite nel Laboratorio di Medicina Necroscopica, anch’esso intitolato

a Cantore.

L’attività di formazione avanzata segue il solco tracciato dal professor Giampaolo Cantore,

per lungo tempo capo del Dipartimento di Neurochirurgia del Neuromed. Ogni anno nel mese

di aprile l’Istituto Neuromed dedica tre giorni di addestramento e discussione, su iniziativa dei

professori Vincenzo Esposito, Gualtiero Innocenzi e Sergio Paolini, con il rilevante contributo

organizzativo dei dottori Paolo di Russo, Arianna Fava e Nicola Gorgoglione.

“Giampaolo Cantore, con il contributo fondamentale del professor Franco Maria Gagliardi, ha

stimolato la creazione a Pozzilli di un Centro di Neurochirurgia, segnando la vita degli allievi

qui destinati. – commenta il professor Esposito – Ci ha insegnato che nella vita professionale

non contano i titoli ma il lavoro; esigeva da noi il massimo impegno per migliorare

continuamente la qualità della nostra attività.

La neurochirurgia è un’attività impegnativa, con molti rischi, per affrontare i quali

combattiamo quotidianamente. I risultati che si ottengono sono il frutto di studio, dedizione e

spirito di sacrificio; Cantore ce ne ha dato l’esempio, continuando a lavorare fino alla sua

morte con idee sempre nuove per il futuro di questo mestiere e per i giovani che vogliono

impegnarvisi. Cerchiamo di mantenere vivo questo modello: le persone che vengono qui da

tutta Italia e dall’estero percepiscono la forza e l’efficacia di questo approccio”.

Il corso di questa edizione approfondirà gli approcci chirurgici avanzati alla base cranica,

fondamentali per trattare patologie complesse come meningiomi, neurinomi della base del

cranio e patologie vascolari: interventi che necessitano di approcci specificamente studiati per

ridurre la morbidità e le complicanze per i pazienti.
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Nella stessa occasione la presentazione del Premio “A Luca” per giovani neurochirurghi

 

Nella conferenza del professor Alberto Mantovani, l’esperienza del COVID e le nuove prospettive che si stanno aprendo per l’uso

dell’immunologia contro diverse patologie

 

“Immunità e infiammazione sono una metanarrazione della medicina”, con queste parole il professor Alberto Mantovani ha

sintetizzato le prospettive che si stanno aprendo nella medicina moderna per conoscere meglio il sistema immunitario, e

sfruttarlo per combattere patologie molto diverse tra loro, ma che condividono terreni comuni.

 

L’immunità e i processi infiammatori, infatti, sono coinvolti non solo nelle malattie autoimmuni, ma anche nel cancro, nelle patologie

cardiovascolari, in quelle neurodegenerative, arrivando alle condizioni neuropsichiatriche. E non vanno dimenticati gli stretti rapporti

tra l’immunità e il nostro stile di vita. Tutti temi che sono stati trattati approfonditamente nel corso della conferenza del professor

Alberto Mantovani, il ricercatore italiano più citato nella letteratura scientifica internazionale, Professore Emerito della

Humanitas University, Direttore Scientifico dell’I.R.C.C.S. Istituto Clinico Humanitas Milano e Presidente della Cattedra di
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Infiammazione e Innovazione Terapeutica presso il William Harvey Research Institute della Queen Mary University di Londra.

 

“L’immunologia – dice ancora Mantovani, la cui conferenza era inserita nell’ambito degli eventi per le celebrazioni del quarantesimo

anniversario del riconoscimento dell’I.R.C.C.S., offre speranze e promesse, ed è una delle più importanti frontiere del progresso

scientifico e medico. Ad esempio oggi già trattiamo con essa malattie molto diverse, persino alcune forme di emicrania vengono

trattate con anticorpi. E sarà protagonista anche della medicina di genere. Le malattie autoimmuni, ad esempio, colpiscono

prevalentemente il sesso femminile. Abbiamo dovere di saperne di più, e useremo le armi dell’immunologia”.

 

Ma anche il COVID è stato protagonista dell’incontro di oggi. “Grazie ai vaccini e ai progressi delle terapie, il COVID è diventato

nella stragrande maggioranza dei casi una malattia lieve. Rimane l’imperativo di proteggere i più deboli (anziani ecc.)”. E c’è anche

cosa abbiamo imparato, come sottolinea Mantovani: “Abbiamo imparato molte cose utilissime per la ricerca. Ad esempio, che i

virus conoscono il sistema immunitario meglio degli immunologi, in un certo senso. Sappiamo che

bisogna essere preparati, che bisogna rafforzare la medicina sul territorio. In tutto questo, abbiamo una cintura di sicurezza: la

ricerca scientifica e l’innovazione. Coltiviamole, allacciamo questa cintura”.

 

2 / 4

MOLISEPROTAGONISTA.IT
Pagina

Foglio

13-09-2024

www.ecostampa.it



“È un onore e piacere avere nel nostro I.R.C.C.S. il professor Mantovani – ha commentato il professor Giovanni de Gaetano,

Presidente del Neuromed – che conosco da quando era studente di medicina a Milano. Nella sua carriera, veramente eccezionale,

ha posto l’infiammazione come meccanismo di base comune a tante patologie diverse. Con questo evento si rinsalda un’amicizia

nell’ambito di una eccellenza che coniuga insieme i 40 anni I.R.C.C.S. e il successo internazionale del professor Mantovani”.

“Per Neuromed – ha commentato il professor Luigi Frati, Direttore Scientifico dell’I.R.C.C.S. Neuromed – questa giornata

sottolinea una collaborazione con una delle personalità scientifiche italiane più importanti del mondo. L’immunologia è un campo che

riguarda anche le nostre ricerche, soprattutto in connessione con le malattie neurodegenerative. La presenza in Neuromed del

professor Mantovani rappresenta un riconoscimento per la nostra ricerca scientifica e per la nostra clinica”.

 

La giornata di ieri ha visto anche la presentazione del Premio Internazionale “A Luca”, un riconoscimento speciale dedicato ai

giovani neurochirurghi in formazione, che simboleggia l’impegno per la ricerca e l’eccellenza nella formazione medica. Il premio,

promosso dalla famiglia di Luca, un giovane paziente, ne onora la memoria e si pone l’obiettivo di ispirare nuove generazioni di

professionisti nel campo della neurochirurgia, formati all’interno dell’I.R.C.C.S. Neuromed.

 

“Con questo premio – ha detto il professor Vincenzo Esposito, Responsabile della Neurochirurgia 2 del Neuromed – vediamo un

gesto molto importante della famiglia di Luca. Servirà a finanziare giovani neurochirurghi che vorranno frequentare il nostro

ambulatorio di anatomia, un’attività fondamentale per l’addestramento. Come mi capita spesso di dire, è facile essere il migliore dei

chirurghi quando tutto va bene. Invece avere la gratitudine della famiglia quando non siamo riusciti a vincere la battaglia, è qualcosa
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Articolo precedente

San Pietro Avellana, progetto “Viva Vittoria”. Il 23 e 24 Settembre uniti
contro la violenza sulle donne.

di importante. La famiglia ha percepito l’impegno che il nostro gruppo ha cercato di profondere, ed anche per noi questa è una

grande consolazione, che trasforma un momento di profondo dolore in una opportunità per i giovani e nella speranza che portino

nuove soluzioni”.
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ALL’IRCCS NEUROMED TORNA IL MEMORIAL CANTORE

Il ricordo del grande neurochirurgo proiettato verso il futuro

Si terrà dal quattro al sei aprile l’ottava edizione del Memorial Giampaolo Cantore. Neurochirurghi da tutto il mondo si

incontreranno a Pozzilli, nel Parco tecnologico dell’I.R.C.C.S. Neuromed, per discutere e confrontarsi su tecniche neurochirurgiche

complesse, che verranno poi approfondite nel Laboratorio di Medicina Necroscopica, anch’esso intitolato a Cantore.

 

L’attività di formazione avanzata segue il solco tracciato dal professor Giampaolo Cantore, per lungo tempo capo del

Dipartimento di Neurochirurgia del Neuromed. Ogni anno nel mese di aprile l’Istituto Neuromed dedica tre giorni di

addestramento e discussione, su iniziativa dei professori Vincenzo Esposito, Gualtiero Innocenzi e  Sergio Paolini, con il

rilevante contributo organizzativo dei dottori Paolo di Russo, Arianna Fava e Nicola Gorgoglione.

 

“Giampaolo Cantore, con il contributo fondamentale del professor Franco Maria Gagliardi, ha stimolato la creazione a Pozzilli di un

Centro di Neurochirurgia, segnando la vita degli allievi qui destinati. – commenta il professor Esposito – Ci ha insegnato che nella

vita professionale non contano i titoli ma il lavoro; esigeva da noi il massimo impegno per migliorare continuamente la qualità della

Home   Oggi Protagonista   All’IRCS Neuromed a Pozzilli, Neurochirurghi da tutto il mondo per il Memorial...

Oggi Protagonista

All’IRCS Neuromed a Pozzilli, Neurochirurghi da tutto il mondo per il
Memorial Giampaolo Cantore.

0Di  redazione  - 3 Aprile 2024 
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Articolo precedente

Lavoro – Banca IFIS: nuove assunzioni di Addetti e Gestori Filiale

Articolo successivo

Il Generale di Corpo d’Armata Antonio DE VITA visita il Comando
Provinciale Carabinieri di Isernia.

nostra attività. La neurochirurgia è un’attività impegnativa, con molti rischi, per affrontare i quali combattiamo quotidianamente. I

risultati che si ottengono sono il frutto di studio, dedizione e spirito di sacrificio; Cantore ce ne ha dato l’esempio, continuando a

lavorare fino alla sua morte con idee sempre nuove per il futuro di questo mestiere e per i giovani che vogliono impegnarvisi.

Cerchiamo di mantenere vivo questo modello: le persone che vengono qui da tutta Italia e dall’estero percepiscono la forza e

l’efficacia di questo approccio”.

 

Il corso di questa edizione approfondirà gli approcci chirurgici avanzati alla base cranica, fondamentali per trattare patologie

complesse come meningiomi, neurinomi della base del cranio e patologie vascolari: interventi che necessitano di approcci

specificamente studiati per ridurre la morbidità e le complicanze per i pazienti.
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Immunità e infiammazione, la frontiera della ricerca medica. Al Neuromed l’esperienza del
Covid e le nuove prospettive col professor Mantovani

Presentato il premio internazionale 'A Luca'
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13 Settembre 2024 in Attualità, Pozzilli  0

 Condividi  Invia  Condividi  Condividi  Pin  Condividi  Invia

“Immunità e infiammazione sono una metanarrazione della medicina”, con queste parole il professor Alberto Mantovani ha sintetizzato le

prospettive che si stanno aprendo nella medicina moderna per conoscere meglio il sistema immunitario, e sfruttarlo per combattere patologie

molto diverse tra loro, ma che condividono terreni comuni.

L’immunità e i processi infiammatori, infatti, sono coinvolti non solo nelle malattie autoimmuni, ma anche nel cancro, nelle patologie cardiovascolari,

in quelle neurodegenerative, arrivando alle condizioni neuropsichiatriche. E non vanno dimenticati gli stretti rapporti tra l’immunità e il nostro stile di

vita. Tutti temi che sono stati trattati approfonditamente nel corso della conferenza del professor Alberto Mantovani, il ricercatore italiano più citato

nella letteratura scientifica internazionale, Professore Emerito della Humanitas University, Direttore Scientifico dell’I.R.C.C.S. Istituto Clinico

Humanitas Milano e Presidente della Cattedra di Infiammazione e Innovazione Terapeutica presso il William Harvey Research Institute della Queen

Mary University di Londra.
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“L’immunologia – dice ancora Mantovani, la cui conferenza era inserita nell’ambito degli eventi per le celebrazioni del quarantesimo anniversario

del riconoscimento dell’I.R.C.C.S., offre speranze e promesse, ed è una delle più importanti frontiere del progresso scientifico e medico. Ad

esempio oggi già trattiamo con essa malattie molto diverse, persino alcune forme di emicrania vengono trattate con anticorpi. E sarà protagonista

anche della medicina di genere. Le malattie autoimmuni, ad esempio, colpiscono prevalentemente il sesso femminile. Abbiamo dovere di saperne

di più, e useremo le armi dell’immunologia”.

Ma anche il COVID è stato protagonista dell’incontro di oggi. “Grazie ai vaccini e ai progressi delle terapie, il COVID è diventato nella stragrande

maggioranza dei casi una malattia lieve. Rimane l’imperativo di proteggere i più deboli (anziani ecc.)”. E c’è anche cosa abbiamo imparato, come

sottolinea Mantovani: “Abbiamo imparato molte cose utilissime per la ricerca. Ad esempio, che i virus conoscono il sistema immunitario meglio

degli immunologi, in un certo senso. Sappiamo che bisogna essere preparati, che bisogna rafforzare la medicina sul territorio. In tutto questo,

abbiamo una cintura di sicurezza: la ricerca scientifica e l’innovazione. Coltiviamole, allacciamo questa cintura”.
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“È un onore e piacere avere nel nostro I.R.C.C.S. il professor Mantovani – ha commentato il professor Giovanni de Gaetano, Presidente del

Neuromed – che conosco da quando era studente di medicina a Milano. Nella sua carriera, veramente eccezionale, ha posto l’infiammazione

come meccanismo di base comune a tante patologie diverse. Con questo evento si rinsalda un’amicizia nell’ambito di una eccellenza che coniuga

insieme i 40 anni I.R.C.C.S. e il successo internazionale del professor Mantovani”.

“Per Neuromed – ha commentato il professor Luigi Frati, Direttore Scientifico dell’I.R.C.C.S. Neuromed – questa giornata sottolinea una

collaborazione con una delle personalità scientifiche italiane più importanti del mondo. L’immunologia è un campo che riguarda anche le nostre

ricerche, soprattutto in connessione con le malattie neurodegenerative. La presenza in Neuromed del professor Mantovani rappresenta un

riconoscimento per la nostra ricerca scientifica e per la nostra clinica”.

La giornata di ieri ha visto anche la presentazione del Premio Internazionale “A Luca”, un riconoscimento speciale dedicato ai giovani

neurochirurghi in formazione, che simboleggia l’impegno per la ricerca e l’eccellenza nella formazione medica. Il premio, promosso dalla famiglia di

Luca, un giovane paziente, ne onora la memoria e si pone l’obiettivo di ispirare nuove generazioni di professionisti nel campo della neurochirurgia,

formati all’interno dell’I.R.C.C.S. Neuromed.
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“Con questo premio – ha detto il professor Vincenzo Esposito, Responsabile della Neurochirurgia 2 del Neuromed – vediamo un gesto molto

importante della famiglia di Luca. Servirà a finanziare giovani neurochirurghi che vorranno frequentare il nostro ambulatorio di anatomia, un’attività

fondamentale per l’addestramento. Come mi capita spesso di dire, è facile essere il migliore dei chirurghi quando tutto va bene. Invece avere la

gratitudine della famiglia quando non siamo riusciti a vincere la battaglia, è qualcosa di importante. La famiglia ha percepito l’impegno che il nostro

gruppo ha cercato di profondere, ed anche per noi questa è una grande consolazione, che trasforma un momento di profondo dolore in una

opportunità per i giovani e nella speranza che portino nuove soluzioni”.
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Nuove frontiere nel campo dell'immunita' e dell'infiammazione, al
Neuromed la conferenza del profess

Nuove frontiere nel campo dell´immunità e dell´infiammazione, al Neuromed la conferenza del professor Alberto
Mantovani
Nella stessa occasione ci sarà la cerimonia di conferimento del premio internazionale "A Luca" per giovani
neurochirurghi
0
Venerdì 13 settembre, alle ore 15, presso l´Auditorium "Marc Verstraete" del Parco Tecnologico dell´I.R.C.C.S.
Neuromed di Pozzilli, si terrà un evento di grande importanza scientifica e formativa. Nell´ambito delle celebrazioni
per i 40 anni del riconoscimento del Neuromed come Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico, il Professor
Alberto Mantovani, uno dei più influenti immunologi a livello internazionale, terrà una conferenza dal titolo
"Immunità e infiammazione: dal cancro a COVID‐19".
Mantovani, il ricercatore italiano più citato nella letteratura scientifica internazionale, è Professore Emerito della
Humanitas University, Direttore Scientifico dell´I.R.C.C.S. Istituto Clinico Humanitas Milano e Presidente della Cattedra
di Infiammazione e Innovazione Terapeutica presso il William Harvey Research Institute della Queen Mary University
di Londra. Nel corso del suo seminario esplorerà lo stato dell´arte degli studi più recenti sul ruolo dell´infiammazione e
dell´immunità nelle malattie tumorali e nel Covid‐19, che hanno contribuito a delineare prospettive innovative nella
medicina contemporanea.
Nella stessa occasione, verrà presentato il Premio Internazionale "A Luca", un riconoscimento speciale dedicato ai
giovani neurochirurghi in formazione, che simboleggia l´impegno per la ricerca e l´eccellenza nella formazione medica.
Il premio, promosso dalla famiglia di Luca, un giovane paziente, ne onora la memoria e si pone l´obiettivo di ispirare
nuove generazioni di professionisti nel campo della neurochirurgia, formati all´interno dell´I.R.C.C.S. Neuromed.
"Questi due eventi ‐ afferma il professor Giovanni de Gaetano, presidente del Neuromed ‐ sono l´occasione migliore
per celebrare i 40 anni dell´I.R.C.C.S. Neuromed, una realtà da sempre aperta alle giovani generazioni di clinici e di
ricercatori con i quali ha raggiunto in questi anni traguardi, anche internazionali, di grande prestigio".
Lascia un commento
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La formazione avanzata per la chirurgia spinale, il Cadaver lab del Neuromed ha ospitato
la “Spine school”

20 Aprile 2024 in Attualità, Pozzilli  0

 Condividi  Invia  Condividi  Condividi  Pin  Condividi  Invia

Un corso di formazione interamente dedicato alla chirurgia spinale cervicale. La “Neuromed Spine School”, nel Centro di Medicina Necroscopica

dell’I.R.C.C.S. Neuromed di Pozzilli, ha così dedicato due giornate a questo delicato campo della chirurgia, mantenendo l’obiettivo rivolto ai

giovani.

Organizzato dal professor Gualtiero Innocenzi, Responsabile dell’Unità di Neurochirurgia 1 del Neuromed, e dai neurochirurghi Paolo di Russo e

Nicola Gorgoglione, il “Corso teorico pratico di chirurgia spinale” si è articolato in due giornate. La prima, basata su lezioni teoriche, ha visto gli
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interventi incentrati sull’anatomia e sugli approcci chirurgici relativi al tratto cervicale della colonna vertebrale. La seconda giornata, interamente

focalizzata sull’esperienza pratica, ha permesso ai partecipanti di applicare le conoscenze attraverso l’esplorazione e la dissezione in laboratorio,

approfondendo le tecniche chirurgiche attraverso un’esperienza diretta su preparati anatomici.

“La formazione su modelli anatomici reali – ha detto il professor Gualtiero Innocenzi (in foto) – resta insostituibile. Stiamo assistendo allo sviluppo

di tecnologie di simulazione, che sicuramente offriranno nuove opportunità di apprendimento, ma nulla può eguagliare l’esperienza del lavoro su

tessuto umano. La realtà virtuale ha i suoi vantaggi ma il contatto con la realtà anatomica è fondamentale”.

Affinare le tecniche in un contesto controllato e sicuro, questa è da sempre la base del Cadaver Lab di Neuromed, che dalla sua nascita mantiene

fermo l’obiettivo di fornire una formazione completa e approfondita, combinando l’esperienza pratica con le solide basi teoriche necessarie per

affrontare le sfide della chirurgia moderna.

“L’aspirazione – ha detto ancora Innocenzi – è quella di continuare a integrare nuovi metodi didattici senza perdere il valore dell’esperienza

manuale. È una combinazione di tradizione e innovazione che forma chirurghi completi e preparati”.
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Al Neuromed l’ottava edizione del Memorial Giampaolo Cantore, il ricordo del grande
neurochirurgo proiettato verso il futuro

Dal 4 al 6 aprile
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2 Aprile 2024 in Attualità, Pozzilli  0

 Condividi  Invia  Condividi  Condividi  Pin  Condividi  Invia

Si terrà dal quattro al sei aprile l’ottava edizione del Memorial Giampaolo Cantore. Neurochirurghi da tutto il mondo si incontreranno a Pozzilli, nel

Parco tecnologico dell’I.R.C.C.S. Neuromed, per discutere e confrontarsi su tecniche neurochirurgiche complesse, che verranno poi approfondite

nel Laboratorio di Medicina Necroscopica, anch’esso intitolato a Cantore.

L’attività di formazione avanzata segue il solco tracciato dal professor Giampaolo Cantore, per lungo tempo capo del Dipartimento di

Neurochirurgia del Neuromed. Ogni anno nel mese di aprile l’Istituto Neuromed dedica tre giorni di addestramento e discussione, su iniziativa dei

professori Vincenzo Esposito, Gualtiero Innocenzi e Sergio Paolini, con il rilevante contributo organizzativo dei dottori Paolo di Russo, Arianna

Fava e Nicola Gorgoglione.

“Giampaolo Cantore, con il contributo fondamentale del professor Franco Maria Gagliardi, ha stimolato la creazione a Pozzilli di un Centro di

Neurochirurgia, segnando la vita degli allievi qui destinati. – commenta il professor Esposito – Ci ha insegnato che nella vita professionale non

contano i titoli ma il lavoro; esigeva da noi il massimo impegno per migliorare continuamente la qualità della nostra attività. La neurochirurgia è

un’attività impegnativa, con molti rischi, per affrontare i quali combattiamo quotidianamente. I risultati che si ottengono sono il frutto di studio,

dedizione e spirito di sacrificio; Cantore ce ne ha dato l’esempio, continuando a lavorare fino alla sua morte con idee sempre nuove per il futuro di

questo mestiere e per i giovani che vogliono impegnarvisi. Cerchiamo di mantenere vivo questo modello: le persone che vengono qui da tutta Italia

e dall’estero percepiscono la forza e l’efficacia di questo approccio”.

Il corso di questa edizione approfondirà gli approcci chirurgici avanzati alla base cranica, fondamentali per trattare patologie complesse come

meningiomi, neurinomi della base del cranio e patologie vascolari: interventi che necessitano di approcci specificamente studiati per ridurre la

morbidità e le complicanze per i pazienti.
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ATTUALITÀ

Chirurgia spinale cervicale. Neuromed ospita la
“Spine school”
  Venerdì, 19 Aprile 2024  36

Articoli Correlati Il  Cadaver lab dell’I.R.C.C.S. Neuromed ha
ospitato la “Spine school” dedicata alla chirurgia
spinale cervicale

Un corso di formazione interamente dedicato alla chirurgia spinale
cervicale. La “Neuromed Spine School”, nel Centro di Medicina
Necroscopica dell’I.R.C.C.S. Neuromed di Pozzilli, ha così dedicato due
giornate a questo delicato campo della chirurgia, mantenendo l’obiettivo
rivolto ai giovani.

Ultimi Articoli
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Organizzato dal professor Gualtiero Innocenzi, Responsabile dell’Unità
di Neurochirurgia 1 del Neuromed, e dai neurochirurghi Paolo di Russo e
Nicola Gorgoglione, il “Corso teorico pratico di chirurgia spinale” si è
articolato in due giornate. La prima, basata su lezioni teoriche, ha visto
gli interventi incentrati sull’anatomia e sugli approcci chirurgici relativi al
tratto cervicale della colonna vertebrale. La seconda giornata,
interamente focalizzata sull’esperienza pratica, ha permesso ai
partecipanti di applicare le conoscenze attraverso l’esplorazione e la
dissezione in laboratorio, approfondendo le tecniche chirurgiche
attraverso un’esperienza diretta su preparati anatomici.

“La formazione su modelli anatomici reali – ha detto il professor
Gualtiero Innocenzi - resta insostituibile. Stiamo assistendo allo sviluppo
di tecnologie di simulazione, che sicuramente offriranno nuove
opportunità di apprendimento, ma nulla può eguagliare l’esperienza del
lavoro su tessuto umano. La realtà virtuale ha i suoi vantaggi ma il
contatto con la realtà anatomica è fondamentale”.

Affinare le tecniche in un contesto controllato e sicuro, questa è da
sempre la base del Cadaver Lab di Neuromed, che dalla sua nascita
mantiene fermo l’obiettivo di fornire una formazione completa e
approfondita, combinando l’esperienza pratica con le solide basi
teoriche necessarie per affrontare le sfide della chirurgia moderna.

“L’aspirazione – ha detto ancora Innocenzi - è quella di continuare a
integrare nuovi metodi didattici senza perdere il valore dell’esperienza
manuale. È una combinazione di tradizione e innovazione che forma
chirurghi completi e preparati”.

MoliseWeb è anche su Telegram: clicca qui per iscriverti
https://t.me/moliseweb_it
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EVENTI

Irccs Neuromed, dal 4 al 6 aprile torna il
memorial Cantore
  Martedì, 02 Aprile 2024  225

Articoli Correlati I l  r i c o r d o  d e l  g r a n d e  n e u r o c h i r u r g o
proiettato verso il futuro 
Si terrà dal quattro al sei aprile l’ottava edizione del Memorial Giampaolo
Cantore. Neurochirurghi da tutto il mondo si incontreranno a Pozzilli, nel
Parco tecnologico dell’I.R.C.C.S. Neuromed, per discutere e confrontarsi
su tecniche neurochirurgiche complesse, che verranno poi approfondite
nel Laboratorio di Medicina Necroscopica, anch’esso intitolato a
Cantore.  

L’attività di formazione avanzata segue il solco tracciato dal professor
Giampaolo Cantore, per lungo tempo capo del Dipartimento di
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Neurochirurgia del Neuromed. Ogni anno nel mese di aprile l’Istituto
Neuromed dedica tre giorni di addestramento e discussione, su iniziativa
dei professori Vincenzo Esposito, Gualtiero Innocenzi e Sergio Paolini,
con il rilevante contributo organizzativo dei dottori Paolo di Russo,
Arianna Fava e Nicola Gorgoglione.

“Giampaolo Cantore, con il contributo fondamentale del professor
Franco Maria Gagliardi, ha stimolato la creazione a Pozzilli di un Centro
di Neurochirurgia, segnando la vita degli allievi qui destinati. –
commenta il professor Esposito – Ci ha insegnato che nella vita
professionale non contano i titoli ma il lavoro; esigeva da noi il massimo
impegno per migliorare continuamente la qualità della nostra attività. La
neurochirurgia è un’attività impegnativa, con molti rischi, per affrontare i
quali combattiamo quotidianamente. I risultati che si ottengono sono il
frutto di studio, dedizione e spirito di sacrificio; Cantore ce ne ha dato
l’esempio, continuando a lavorare fino alla sua morte con idee sempre
nuove per il futuro di questo mestiere e per i giovani che vogliono
impegnarvisi. Cerchiamo di mantenere vivo questo modello: le persone
che vengono qui da tutta Italia e dall’estero percepiscono la forza e
l’efficacia di questo approccio”.

Il corso di questa edizione approfondirà gli approcci chirurgici avanzati
alla base cranica, fondamentali per trattare patologie complesse come
meningiomi, neurinomi della base del cranio e patologie vascolari:
interventi che necessitano di approcci specificamente studiati per
ridurre la morbidità e le complicanze per i pazienti. 

MoliseWeb è anche su Telegram: clicca qui per iscriverti
https://t.me/moliseweb_it
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POZZILLI

Il luminare Alberto Mantovani al Neuromed:
“L’immunologia è la speranza della scienza”
In occasione dell'incontro con uno dei ricercatori più citati nella letteratura scientifica, si è tenuta anche la
presentazione del Premio “A Luca” per giovani neurochirurghi

di Redazione

13 Settembre

2024

“Immunità e infiammazione sono una metanarrazione della
medicina”, con queste parole il professor Alberto
Mantovani ha sintetizzato le prospettive che si stanno
aprendo nella medicina moderna per conoscere meglio il
sistema immunitario, e sfruttarlo per combattere
patologie molto diverse tra loro, ma che condividono
terreni comuni.

TEMI DEL GIORNO:

Neuromed 

DELLA STESSA CITTÀ
Neuromed POZZILLI

Il luminare
Alberto
Mantovani al
Neuromed:
“L’immunologia
è la speranza
della scienza”
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L’immunità e i processi infiammatori, infatti, sono coinvolti
non solo nelle malattie autoimmuni, ma anche nel cancro,
nelle patologie cardiovascolari, in quelle neurodegenerative,
arrivando alle condizioni neuropsichiatriche. E non vanno
dimenticati gli stretti rapporti tra l’immunità e il nostro stile di
vita. Tutti temi che sono stati trattati approfonditamente nel
corso della conferenza del professor Alberto Mantovani, il
ricercatore italiano più citato nella letteratura scientifica
internazionale, Professore Emerito della Humanitas
University, Direttore Scientifico dell’ Istituto Clinico Humanitas
Milano e Presidente della Cattedra di Infiammazione e
Innovazione Terapeutica presso il William Harvey Research
Institute della Queen Mary University di Londra.

Primonumero.it

neuromed IL 13 SETTEMBRE

Immunità e
infiammazione:
dal cancro al
Covid, se ne
parla al
Neuromed col
prof Mantovani
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“L’immunologia – dice ancora Mantovani, la cui conferenza era
inserita nell’ambito degli eventi per le celebrazioni del
quarantesimo anniversario del riconoscimento dell’Irccs –
  offre speranze e promesse, ed è una delle più importanti
frontiere del progresso scientifico e medico. Ad esempio oggi
già trattiamo con essa malattie molto diverse, persino alcune
forme di emicrania vengono trattate con anticorpi. E sarà
protagonista anche della medicina di genere. Le malattie
autoimmuni, ad esempio, colpiscono prevalentemente il
sesso femminile. Abbiamo dovere di saperne di più, e
useremo le armi dell’immunologia”.

Ma anche il Covid è stato protagonista dell’incontro di
oggi. “Grazie ai vaccini e ai progressi delle terapie, il Covid è
diventato nella stragrande maggioranza dei casi una malattia
lieve. Rimane l’imperativo di proteggere i più deboli ﴾anziani
ecc.﴿”. E c’è anche cosa abbiamo imparato, come sottolinea
Mantovani: “Abbiamo imparato molte cose utilissime per la
ricerca. Ad esempio, che i virus conoscono il sistema
immunitario meglio degli immunologi, in un certo senso.
Sappiamo che bisogna essere preparati, che bisogna
rafforzare la medicina sul territorio. In tutto questo, abbiamo
una cintura di sicurezza: la ricerca scientifica e l’innovazione.
Coltiviamole, allacciamo questa cintura”.

“È un onore e piacere avere nel nostro Irccs il professor
Mantovani – ha commentato il professor Giovanni de
Gaetano, Presidente del Neuromed – che conosco da
quando era studente di medicina a Milano. Nella sua carriera,
veramente eccezionale, ha posto l’infiammazione come
meccanismo di base comune a tante patologie diverse. Con
questo evento si rinsalda un’amicizia nell’ambito di una
eccellenza che coniuga insieme i 40 anni Irccs e il successo
internazionale del professor Mantovani”.

“Per Neuromed – ha commentato il professor Luigi Frati,
Direttore Scientifico dell’Irccs Neuromed – questa giornata
sottolinea una collaborazione con una delle personalità
scientifiche italiane più importanti del mondo. L’immunologia
è un campo che riguarda anche le nostre ricerche, soprattutto
in connessione con le malattie neurodegenerative. La
presenza in Neuromed del professor Mantovani rappresenta
un riconoscimento per la nostra ricerca scientifica e per la
nostra clinica”.
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La giornata di ieri ha visto anche la presentazione del Premio
Internazionale “A Luca”, un riconoscimento speciale
dedicato ai giovani neurochirurghi in formazione, che
simboleggia l’impegno per la ricerca e l’eccellenza nella
formazione medica. Il premio, promosso dalla famiglia di
Luca, un giovane paziente, ne onora la memoria e si pone
l’obiettivo di ispirare nuove generazioni di professionisti nel
campo della neurochirurgia, formati all’interno dell’I.R.C.C.S.
Neuromed.

“Con questo premio – ha detto il professor Vincenzo
Esposito, Responsabile della Neurochirurgia 2 del Neuromed
– vediamo un gesto molto importante della famiglia di Luca.
Servirà a finanziare giovani neurochirurghi che vorranno

4 / 5
Pagina

Foglio

13-09-2024

www.ecostampa.it



frequentare il nostro ambulatorio di anatomia, un’attività
fondamentale per l’addestramento. Come mi capita spesso di
dire, è facile essere il migliore dei chirurghi quando tutto va
bene. Invece avere la gratitudine della famiglia quando non
siamo riusciti a vincere la battaglia, è qualcosa di importante.
La famiglia ha percepito l’impegno che il nostro gruppo ha
cercato di profondere, ed anche per noi questa è una grande
consolazione, che trasforma un momento di profondo dolore
in una opportunità per i giovani e nella speranza che portino
nuove soluzioni”.

 

È attivo il canale Telegram di Primonumero.it. Unisciti al 
nostro Canale per essere sempre aggiornato sulle news.
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Immunita' e infiammazione: dal cancro a Covid, se ne parla al Neuromed

Il 13 settembre
Immunità e infiammazione: dal cancro al Covid, se ne parla al Neuromed
Sarà presente il professore Alberto Mantovani. Nella stessa occasione, la cerimonia di conferimento del premio
internazionale "A Luca" per giovani neurochirurghi
STAMPA
Si terrà venerdì 13 settembre , alle 15:00 , presso l´Auditorium "Marc Verstraete" del Parco Tecnologico del Neuromed
di Pozzilli un evento di grande importanza scientifica e formativa. Nell´ambito delle celebrazioni per i 40 anni del
riconoscimento del Neuromed come Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico, il Professor Alberto Mantovani ,
uno dei più influenti immunologi a livello internazionale, terrà una conferenza dal titolo "Immunità e infiammazione:
dal cancro a Covid‐19" .
Mantovani, il ricercatore italiano più citato nella letteratura scientifica internazionale , è Professore Emerito della
Humanitas University, Direttore Scientifico dell´Istituto Clinico Humanitas Milano e Presidente della Cattedra di
Infiammazione e Innovazione Terapeutica presso il William Harvey Research Institute della Queen Mary University di
Londra. Nel corso del suo seminario esplorerà lo stato dell´arte degli studi più recenti sul ruolo dell´infiammazione e
dell´immunità nelle malattie tumorali e nel Covid‐19, che hanno contribuito a delineare prospettive innovative nella
medicina contemporanea .
Nella stessa occasione, verrà presentato il Premio Internazionale "A Luca" , un riconoscimento speciale dedicato ai
giovani neurochirurghi in formazione, che simboleggia l´impegno per la ricerca e l´eccellenza nella formazione medica.
Il premio, promosso dalla famiglia di Luca, un giovane paziente, ne onora la memoria e si pone l´obiettivo di ispirare
nuove generazioni di professionisti nel campo della neurochirurgia, formati all´interno del Neuromed.
"Questi due eventi ‐ afferma il professor Giovanni de Gaetano , presidente del Neuromed ‐ sono l´occasione migliore
per celebrare i 40 anni del Neuromed, una realtà da sempre aperta alle giovani generazioni di clinici e di ricercatori
con i quali ha raggiunto in questi anni traguardi, anche internazionali, di grande prestigio".
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Mantovani al Neuromed per le celebrazioni del 40° anniversario del
riconoscimento Irccs

Il ricercatore italiano più citato nella letteratura scientifica internazionale e
professore Emerito della Humanitas University terrà una conferenza dal titolo
Immunità e infiammazione: dal cancro al Covid‐19" Venerdì 13 settembre, alle
ore 15,00, presso l´Auditorium Marc Verstraete del Parco Tecnologico
dellI.R.C.C.S. Neuromed di Pozzilli, si terrà un evento di grande importanza
scientifica e formativa. Nell ambito delle celebrazioni per i 40 anni del
riconoscimento del Neuromed come Istituto di Ricovero e Cura a Carattere
Scientifico, il Professor Alberto Mantovani, uno dei più influenti immunologi a
livello internazionale, terrà una conferenza dal titolo Immunità e infiammazione: dal cancro al COVID‐19. Mantovani, il
ricercatore italiano più citato nella letteratura scientifica internazionale, è Professore Emerito della Humanitas
University, Direttore Scientifico dellI.R.C.C.S. Istituto Clinico Humanitas Milano e Presidente della Cattedra di
Infiammazione e Innovazione Terapeutica presso il William Harvey Research Institute della Queen Mary University di
Londra. Nel corso del suo seminario esplorerà lo stato dellarte degli studi più recenti sul ruolo dellinfiammazione e
dellimmunità nelle malattie tumorali e nel Covid‐19, che hanno contribuito a delineare prospettive innovative nella
medicina contemporanea. Nella stessa occasione, verrà presentato il Premio Internazionale A Luca, un riconoscimento
speciale dedicato ai giovani neurochirurghi in formazione, che simboleggia limpegno per la ricerca e leccellenza nella
formazione medica. Il premio, promosso dalla famiglia di Luca, un giovane paziente, ne onora la memoria e si pone
lobiettivo di ispirare nuove generazioni di professionisti nel campo della neurochirurgia, formati all´interno
dellI.R.C.C.S. Neuromed. Questi due eventi  afferma il professor Giovanni de Gaetano, presidente del Neuromed ‐ sono
loccasione migliore per celebrare i 40 anni dellI.R.C.C.S. Neuromed, una realtà da sempre aperta alle giovani
generazioni di clinici e di ricercatori con i quali ha raggiunto in questi anni traguardi, anche internazionali, di grande
prestigio.
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Al Neuromed torna il memorial Giampaolo Cantore

Il ricordo del grande neurochirurgo proiettato verso il futuro CARICAMENTO... Si
terrà dal quattro al sei aprile lottava edizione del Memorial Giampaolo Cantore.
Neurochirurghi da tutto il mondo si incontreranno a Pozzilli, nel Parco tecnologico
dell I.R.C.C.S. Neuromed, per discutere e confrontarsi su tecniche neurochirurgiche
complesse, che verranno poi approfondite nel Laboratorio di Medicina Necroscopica,
anchesso intitolato a Cantore. Lattività di formazione avanzata segue il solco
tracciato dal professor Giampaolo Cantore, per lungo tempo capo del Dipartimento
di Neurochirurgia del Neuromed. Ogni anno nel mese di aprile lIstituto Neuromed
dedica tre giorni di addestramento e discussione, su iniziativa dei professori Vincenzo Esposito, Gualtiero Innocenzi e
Sergio Paolini, con il rilevante contributo organizzativo dei dottori Paolo di Russo, Arianna Fava e Nicola Gorgoglione.
Giampaolo Cantore, con il contributo fondamentale del professor Franco Maria Gagliardi, ha stimolato la creazione a
Pozzilli di un Centro di Neurochirurgia, segnando la vita degli allievi qui destinati.  commenta il professor Esposito  Ci
ha insegnato che nella vita professionale non contano i titoli ma il lavoro; esigeva da noi il massimo impegno per
migliorare continuamente la qualità della nostra attività. La neurochirurgia è unattività impegnativa, con molti rischi,
per affrontare i quali combattiamo quotidianamente. I risultati che si ottengono sono il frutto di studio, dedizione e
spirito di sacrificio; Cantore ce ne ha dato lesempio, continuando a lavorare fino alla sua morte con idee sempre nuove
per il futuro di questo mestiere e per i giovani che vogliono impegnarvisi. Cerchiamo di mantenere vivo questo
modello: le persone che vengono qui da tutta Italia e dallestero percepiscono la forza e lefficacia di questo approccio.
Il corso di questa edizione approfondirà gli approcci chirurgici avanzati alla base cranica, fondamentali per trattare
patologie complesse come meningiomi, neurinomi della base del cranio e patologie vascolari: interventi che
necessitano di approcci specificamente studiati per ridurre la morbidità e le complicanze per i pazienti.
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Salute Malattied

Tumori

Alberto Mantovani: "Dal
sistema immunitario nuove
armi contro il cancro"

Al Neuromed di Pozzilli, per i 40
anni del riconoscimento come Irccs,
la conferenza dell'immunologo,
dall’esperienza del Covid alle nuove
prospettive che si stanno aprendo
per l’uso dell’immunologia contro
diverse patologie
e  13/09/2024  Domenico Lusi, montaggio Arianna Felice

U tilizzare le armi del sistema immunitario contro il cancro e
malattie infettive come il Covid. Questo il principio alla

base delle terapie immunologiche, al centro dell'evento
organizzato al Neuromed di Pozzilli per celebrare i 40 anni del
riconoscimento del come Istituto di ricovero e cura a carattere
scientifico. 

Ospite d'onore, il professor Alberto Mantovani, immunologo di
fama internazionale, docente e direttore scientifico di Humanitas.

Il sistema immunitario - ha spiegato Mantovani nel suo intervento
- è come una berlina di lusso dotata di freni e accelerazioni
potenti. Il cancro è in grado di azionare i freni di questa
macchina, sfuggendo alle difese immunitarie e creando intorno a
sé un ambiente infiammatorio. 

Una scoperta che ha aperto, insieme, una nuova frontiera nella
ricerca e un nuovo fronte nella guerra contro il male.

Per l'occasione è stato anche presentato il Premio Internazionale

Vai a RaiNews.it
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Tag Immunoterapia cancro Neuromed 40 anni

Termoli e basso Molise Campobasso Isernia Pozzilli

Alberto mantovani

“A Luca”, un riconoscimento speciale promosso dalla famiglia di
un giovane paziente che non ce l'ha fatta e che sarà destinato
alla formazione di giovani neurochirurghi.
 

Nel servizio l'intervista all'immunologo Alberto Mantovani

2 / 2
Pagina

Foglio

14-09-2024

www.ecostampa.it



Search …  Search

Archivio articoli

Seleziona il mese

In evidenza

Conoscere

l’osteoporosi

Ne soffrono più

di 200 milioni di

individui a livello

globale, e

rappresenta

attualmente un

importante problema di salute pubblica in

tutto il mondo. L’osteoporosi è una

malattia scheletrica diffusa caratterizzata

da ridotta massa ossea e deterioramento

della microarchitettura del tessuto osseo.

La sua diagnosi è assai complessa,

poiché si tratta di una malattia silente, fino

a quando il paziente non subisce una

frattura che può portare a dolore cronico,

a disabilità o addirittura alla morte. Ben

una donna su tre sopra i 50 anni di età e

un uomo su cinque vanno incontro a una

frattura osteoporotica nel corso della loro

vita. Le fratture più comuni sono quelle a

carico del collo del femore e quelle a

livello del polso e della colonna vertebrale;

fratture che possono comportare una

diminuzione della qualità di vita e che, in

alcuni pazienti, possono causare una

perdita di altezza causata dalla

compressione vertebrale. Fino all’età

adulta infatti la massa ossea cresce fino a

raggiungere un picco, per poi venire

continuamente rimodellata nel corso di

tutta la vita. Nell’uomo la massa ossea

mantiene il suo picco per circa 20 anni

prima di diminuire dello 0,5-1% all’anno,

mentre nella donna la perdita di massa
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Si terrà dal 4 al 6 aprile l’ottava edizione del Memorial Giampaolo Cantore.

Neurochirurghi da tutto il mondo si incontreranno a Pozzilli, nel Parco tecnologico

dell’I.R.C.C.S. Neuromed, per discutere e confrontarsi su tecniche neurochirurgiche complesse, che

verranno poi approfondite nel Laboratorio di Medicina Necroscopica, anch’esso intitolato a Cantore.

L’attività di formazione avanzata segue il solco tracciato dal professor Giampaolo Cantore, per lungo

tempo capo del Dipartimento di Neurochirurgia del Neuromed. Ogni anno nel mese di aprile l’Istituto

Neuromed dedica tre giorni di addestramento e discussione, su iniziativa dei professori Vincenzo

Esposito, Gualtiero Innocenzi e Sergio Paolini, con il rilevante contributo organizzativo dei dottori

Paolo di Russo, Arianna Fava e Nicola Gorgoglione.

“Giampaolo Cantore, con il contributo fondamentale del professor Franco Maria Gagliardi, ha stimolato

la creazione a Pozzilli di un Centro di Neurochirurgia, segnando la vita degli allievi qui destinati. –

commenta il professor Esposito – Ci ha insegnato che nella vita professionale non contano i titoli ma il

lavoro; esigeva da noi il massimo impegno per migliorare continuamente la qualità della nostra attività.

La neurochirurgia è un’attività impegnativa, con molti rischi, per affrontare i quali combattiamo

quotidianamente. I risultati che si ottengono sono il frutto di studio, dedizione e spirito di sacrificio;

Cantore ce ne ha dato l’esempio, continuando a lavorare fino alla sua morte con idee sempre nuove

per il futuro di questo mestiere e per i giovani che vogliono impegnarvisi. Cerchiamo di mantenere vivo

questo modello: le persone che vengono qui da tutta Italia e dall’estero percepiscono la forza e

l’efficacia di questo approccio”.

Il corso di questa edizione approfondirà gli approcci chirurgici avanzati alla base cranica, fondamentali

per trattare patologie complesse come meningiomi, neurinomi della base del cranio e patologie

vascolari: interventi che necessitano di approcci specificamente studiati per ridurre la morbidità e le

complicanze per i pazienti.
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POZZILLI. Un corso di formazione interamente dedicato alla chirurgia
spinale cervicale. La “Neuromed Spine School”, nel Centro di Medicina
Necroscopica dell’I.R.C.C.S. Neuromed di Pozzilli, ha così dedicato due
giornate a questo delicato campo della chirurgia, mantenendo l’obiettivo
rivolto ai giovani.

Organizzato dal professor Gualtiero Innocenzi, Responsabile dell’Unità di
Neurochirurgia 1 del Neuromed, e dai neurochirurghi Paolo di Russo e
Nicola Gorgoglione, il “Corso teorico pratico di chirurgia spinale” si è
articolato in due giornate. La prima, basata su lezioni teoriche, ha visto gli
interventi incentrati sull’anatomia e sugli approcci chirurgici relativi al tratto
cervicale della colonna vertebrale. La seconda giornata, interamente
focalizzata sull’esperienza pratica, ha permesso ai partecipanti di applicare
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le conoscenze attraverso l’esplorazione e la dissezione in laboratorio,
approfondendo le tecniche chirurgiche attraverso un’esperienza diretta su
preparati anatomici.

“La formazione su modelli anatomici reali – ha detto il professor Gualtiero
Innocenzi - resta insostituibile. Stiamo assistendo allo sviluppo di
tecnologie di simulazione, che sicuramente offriranno nuove opportunità di
apprendimento, ma nulla può eguagliare l’esperienza del lavoro su tessuto
umano. La realtà virtuale ha i suoi vantaggi ma il contatto con la realtà
anatomica è fondamentale”.

Affinare le tecniche in un contesto controllato e sicuro, questa è da sempre
la base del Cadaver Lab di Neuromed, che dalla sua nascita mantiene
fermo l’obiettivo di fornire una formazione completa e approfondita,
combinando l’esperienza pratica con le solide basi teoriche necessarie per
affrontare le sfide della chirurgia moderna.

“L’aspirazione – ha detto ancora Innocenzi - è quella di continuare a
integrare nuovi metodi didattici senza perdere il valore dell’esperienza
manuale. È una combinazione di tradizione e innovazione che forma
chirurghi completi e preparati”.

Galleria fotografica
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ISERNIA, VENAFRO Torna al Neuromed il memorial dedicato al grande
neurochirurgo proiettato verso il futuro
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POZZILLI. Si terrà dal quattro al sei aprile l’ottava edizione del Memorial
Giampaolo Cantore. Neurochirurghi da tutto il mondo si incontreranno a
Pozzilli, nel Parco tecnologico dell’Irccs Neuromed, per discutere e
confrontarsi su tecniche neurochirurgiche complesse, che verranno poi
approfondite nel Laboratorio di Medicina Necroscopica, anch’esso intitolato
a Cantore. 

L’attività di formazione avanzata segue il solco tracciato dal professor
Giampaolo Cantore, per lungo tempo capo del Dipartimento di
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Neurochirurgia del Neuromed. Ogni anno nel mese di aprile l’Istituto
Neuromed dedica tre giorni di addestramento e discussione, su iniziativa
dei professori Vincenzo Esposito, Gualtiero Innocenzi e Sergio Paolini, con
il rilevante contributo organizzativo dei dottori Paolo di Russo, Arianna Fava
e Nicola Gorgoglione.

“Giampaolo Cantore, con il contributo fondamentale del professor Franco
Maria Gagliardi, ha stimolato la creazione a Pozzilli di un Centro di
Neurochirurgia, segnando la vita degli allievi qui destinati. – commenta il
professor Esposito – Ci ha insegnato che nella vita professionale non
contano i titoli ma il lavoro; esigeva da noi il massimo impegno per
migliorare continuamente la qualità della nostra attività. La neurochirurgia
è un’attività impegnativa, con molti rischi, per affrontare i quali
combattiamo quotidianamente. I risultati che si ottengono sono il frutto di
studio, dedizione e spirito di sacrificio; Cantore ce ne ha dato l’esempio,
continuando a lavorare fino alla sua morte con idee sempre nuove per il
futuro di questo mestiere e per i giovani che vogliono impegnarvisi.
Cerchiamo di mantenere vivo questo modello: le persone che vengono qui
da tutta Italia e dall’estero percepiscono la forza e l’efficacia di questo
approccio”.

Il corso di questa edizione approfondirà gli approcci chirurgici avanzati alla
base cranica, fondamentali per trattare patologie complesse come
meningiomi, neurinomi della base del cranio e patologie vascolari:
interventi che necessitano di approcci specificamente studiati per ridurre la
morbidità e le complicanze per i pazienti.  
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Neurochirurgia del Neuromed. Ogni anno nel mese di aprile l’Istituto
Neuromed dedica tre giorni di addestramento e discussione, su iniziativa
dei professori Vincenzo Esposito, Gualtiero Innocenzi e Sergio Paolini, con
il rilevante contributo organizzativo dei dottori Paolo di Russo, Arianna Fava
e Nicola Gorgoglione.

“Giampaolo Cantore, con il contributo fondamentale del professor Franco
Maria Gagliardi, ha stimolato la creazione a Pozzilli di un Centro di
Neurochirurgia, segnando la vita degli allievi qui destinati. – commenta il
professor Esposito – Ci ha insegnato che nella vita professionale non
contano i titoli ma il lavoro; esigeva da noi il massimo impegno per
migliorare continuamente la qualità della nostra attività. La neurochirurgia
è un’attività impegnativa, con molti rischi, per affrontare i quali
combattiamo quotidianamente. I risultati che si ottengono sono il frutto di
studio, dedizione e spirito di sacrificio; Cantore ce ne ha dato l’esempio,
continuando a lavorare fino alla sua morte con idee sempre nuove per il
futuro di questo mestiere e per i giovani che vogliono impegnarvisi.
Cerchiamo di mantenere vivo questo modello: le persone che vengono qui
da tutta Italia e dall’estero percepiscono la forza e l’efficacia di questo
approccio”.

Il corso di questa edizione approfondirà gli approcci chirurgici avanzati alla
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meningiomi, neurinomi della base del cranio e patologie vascolari:
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